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LO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DELLA 

DIRETTIVA  2011/70/EURATOM DEL CONSIGLIO DEL 19 LUGLIO 2011 CHE 

ISTITUISCE UN QUADRO COMUNITARIO PER LA GESTIONE RESPONSABILE E 

SICURA DEL COMBUSTIBILE NUCLEARE ESAURITO E DEI RIFIUTI 

RADIOATTIVI 
 

L'Europa ha aperto nei confronti del'Italia la procedura di infrazione n. 

2013/2229 per il mancato recepimento entro il termine stabilito del 23 agosto 

2013 della direttiva 2011/70/Euratom in materia di sicurezza nucleare. La lettera 

di messa in mora nei confronti del nostro Paese è stata decisa il 20 novembre 

scorso e notificata formalmente al Parlamento dal ministro per le Politiche 

comunitarie, Enzo Moavero Milanesi. Il termine ultimo era il 4 dicembre. La 

Commissione  ha fissato un termine di due mesi (entro il 20 gennaio 2014) per la 

trasmissione di una risposta da parte delle Autorità italiane. 

Il decreto legislativo in esame  dà quindi attuazione alla direttiva  

2011/70/Euratom del Consiglio del 19 luglio 2011 che istituisce un quadro 

comune di riferimento a livello europeo per la sicurezza e la sostenibilità della 

gestione del combustibile esaurito e delle scorie radioattive, al fine di proteggere 

i cittadini, i lavoratori, l’ambiente, dall’effetto nocivo delle radiazioni ionizzanti 

(si veda nel paragrafo successivo per una più ampia illustrazione del contenuto 

della direttiva).  La delega viene attuata inserendo le disposizioni della direttiva  

nell'impianto normativo vigente attualmente disciplinato dalla legge  n. 1860 del  

31 dicembre 1962
1
 , dal decreto legislativo n. 230 del 17 marzo 1995

2
, e dal 

decreto legislativo n. 31 del 15 febbraio 2010
3
 che vengono perciò novellati.  

L'esigenza di adeguare il decreto legislativo n. 230 del 1995
4
 alla nuova 

direttiva 2009/71/Euratom già era emersa con il Decreto legislativo  19 ottobre 

                                              

 
1
 Impiego pacifico dell'energia nucleare. 

2
 Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 2006/117/Euratom in 

materia di radiazioni ionizzanti e 2009/71/Euratom, in materia di sicurezza nucleare degli impianti 

nucleari. 
3
 Disciplina dei sistemi di stoccaggio del combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi, nonché 

benefici economici, a norma dell'articolo 25 della legge 23 luglio 2009, n. 99. 
4
 Si ricorda che il D.Lgs. 230/1995 recante Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 

90/641/Euratom, 96/29/Euratom e 2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti”, disciplina al 

capo VII l’autorizzazione, l’esercizio e la disattivazione di impianti nucleari. Nello specifico l’articolo 55 

prevede, per la disattivazione degli impianti nucleari, un’autorizzazione preventiva rilasciata dal 

Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato, sentiti i Ministeri dell'ambiente, dell'interno, del 

lavoro e della previdenza sociale e della sanità, la regione o provincia autonoma interessata e l'ANPA, su 

istanza del titolare della licenza. Tale autorizzazione può essere rilasciata, ove necessario, per singole fasi 

intermedie rispetto allo stato ultimo previsto. L’articolo 56 reca quindi un’articolata procedura per il 

rilascio dell'autorizzazione alla disattivazione. L’art. 148, comma 1-bis del decreto legislativo n. 

230/1995, poi, disciplina il regime transitorio per i procedimenti autorizzativi in corso, prevedendo che 

per gli impianti nucleari per i quali sia stata inoltrata istanza di disattivazione ai sensi del citato art. 55, in 

attesa della relativa autorizzazione, possono essere autorizzati, ai sensi dell'art. 6 della legge n. 

1860/1962, particolari operazioni e specifici interventi, ancorché attinenti alla disattivazione, atti a 

garantire nel modo più efficace la radioprotezione dei lavoratori e della popolazione. Da ultimo il citato 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011;185
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2011 n. 185: già allora apparve necessario "coprire" con i nuovi obblighi in tema 

di sicurezza nucleare anche le autorizzazioni che dovessero essere accordate con 

le vecchie norme. In realtà, al di là di un'esigenza di completezza formale 

dell'architettura normativa superstite, l'utilità pratica del riferimento 

all'autorizzazione risiedeva nel disciplinare i cascami delle vecchie procedure 

autorizzatorie, visto che, ai sensi dell'articolo 3 comma 1 del decreto n. 230, "per 

l'applicazione del presente decreto valgono, in quanto nello stesso o nei 

provvedimenti di applicazione non diversamente disposto, le definizioni 

contenute nell'articolo 1 della legge 31 dicembre 1962, n. 1860, comprese quelle 

relative alla responsabilità civile (...)". La relazione governativa all'articolo 24 del 

disegno di legge A.S. n. 3110 “Conversione in legge del decreto-legge 24 

gennaio 2012, n. 1, recante disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo 

delle infrastrutture e la competitività” era, in proposito, assai illuminante: essa si 

proponeva di "accelerare la valutazione e la possibile autorizzazione dei progetti 

di disattivazione presentati da almeno dodici mesi; si tratta di cinque progetti, per 

tre dei quali è già disponibile la Valutazione d’impatto ambientale (Trino, 

Garigliano e Latina)"
5
.  

L'intervento ora proposto consta dei seguenti 9 articoli. 

L'articolo 1 stabilisce  che ai fini del presente decreto sia designato a svolgere 

le funzioni di autorità nazionale in materia di sicurezza nucleare e 

radioprotezione  l'ISIN, Ispettorato Nazionale per la Sicurezza Nucleare e la 

radioprotezione, istituito dal successivo articolo 6. 

L'articolo 2 novella l'articolo 6 della legge n.1860 del 1962, relativo alle 

modifiche degli impianti imponendo di richiedere il parere del Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare per quanto riguarda le 

modifiche relative ai depositi temporanei dei rifiuti radioattivi all'interno del 

perimetro dell'impianto, oltre alla preventiva approvazione del Ministro dello 

sviluppo  economico. 

L'articolo 3 contiene le modifiche e le integrazioni da apportare  al decreto 

legislativo n. 230 del 1995, per l'adeguamento alle disposizioni della direttiva 

2011/70/Euratom. In particolare il comma 1 modifica il titolo del decreto 

legislativo nel quale viene richiamata la direttiva; 

                                                                                                                                     
art. 6 della legge n. 1860/1962 sull’impiego pacifico dell’energia nucleare, riguarda le modalità di rilascio 

dell’autorizzazione per l’esercizio di impianti di produzione e utilizzazione dell'energia nucleare a scopi 

industriali nonché gli impianti per il trattamento e la utilizzazione dei minerali, materie grezze, materie 

fissili speciali, uranio arricchito e materie radioattive, da parte del Ministro per l'industria e per il 

commercio.  
5
 Altrove, nella medesima relazione, si sostenne che "si tratta di attivare investimenti pubblici 

notevoli, con l’attuazione di procedure di gara che coinvolgono molte imprese qualificate e il relativo 

indotto, i cui vantaggi si aggiungono ai benefici energetico-ambientali sopra ricordati. La copertura non è 

onerosa per il bilancio statale, dal momento che gli investimenti sono finanziati con una componente della 

tariffa elettrica. La SOGIN, società pubblica incaricata di tali attività, ha stimato il valore delle sole 

attività di smantellamento per il periodo 2011-2021 in 1,5 miliardi circa di opere, con una media di circa 

120 milioni l’anno. Il deposito nazionale e il Parco valgono circa altri 2 miliardi, con l’attivazione 

peraltro di occupazione qualificata stabile (e non solo di cantiere)". 
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il comma 2 estende  agli impianti di gestione di combustibile esaurito o di 

rifiuti radioattivi  le definizioni di "autorizzazione" e "titolare 

dell'autorizzazione", già previste in relazione agli impianti nucleari. Tali 

definizioni  mutuano quelle di "licenza" e "titolare della licenza"  presenti nella 

direttiva; 

il comma 3 introduce le definizioni  di "impianto di smaltimento", "gestione 

dei rifiuti radioattivi", "impianto di gestione dei rifiuti radioattivi", "combustibile 

esaurito", "gestione del combustibile esaurito", "impianto di gestione del 

combustibile esaurito", "ritrattamento" e "stoccaggio" integrandole con quelle 

già previste dal citato decreto legislativo n. 230 del 1995;  

il comma 4 modifica le definizioni di "rifiuti radioattivi" (precisandone lo 

stato - gassoso, liquido e solido- e introducendo la necessità di una regolazione 

da parte dell'autorità competente) di "smaltimento" (inserendo anche il 

combustibile esaurito e precisando la necessità che lo smaltimento avvenga in un 

impianto autorizzato); 

il comma 5 apporta il cambio di denominazione dell'organo direttivo 

dell'autorità di regolamentazione competente,  sostituendo  quindi "presidente 

dell'ANPA"  con  "direttore dell'ISIN"; 

il comma 6  aggiunge al decreto legislativo n. 230 del 1995 l'art. 32-bis che 

reca specifiche disposizioni sulle spedizioni di combustibile esaurito e di rifiuti 

radioattivi ai fini del loro smaltimento. La disposizione, dopo aver stabilito che i 

soggetti che esercitano pratiche comportanti la produzione di rifiuti radioattivi 

sono tenuti a smaltirli presso impianti autorizzati situati nel territorio nazionale, 

fissa le condizioni alle quali i suddetti rifiuti possono  essere invece inviati in 

Paesi terzi, con i quali siano  vigenti specifici accordi in materia, nel rispetto di 

determinati criteri,  e impone l'osservanza di precise disposizioni sia da parte dei 

soggetti che effettuano la spedizione, sia da parte dei  Paesi di destinazione che, 

oltre ad avere concluso un accordo con la Comunità, devono disporre di  

programmi per la gestione e lo smaltimento in sicurezza dei rifiuti radioattivi;  

il comma 7 modifica l'art. 33 del decreto legislativo n. 230 del 1995 

riguardante il nulla osta per installazioni di deposito  o di smaltimento di rifiuti 

radioattivi in quanto - come evidenzia la relazione che accompagna lo schema in 

commento- in contrasto con quanto previsto dal decreto legislativo n. 31 del 

2010
6
 per la parte relativa al Deposito nazionale. L'art. 33 assume il titolo  di 

"Nulla osta per installazioni di deposito temporaneo o di impianti di gestione di 

rifiuti radioattivi ai fini dello smaltimento nell'ambiente."  

Il  comma 8 stabilisce che entro 180 giorni dall'entrata in vigore del presente 

decreto legislativo, venga emanato il decreto del Ministro dello sviluppo 

economico, di concerto con i Ministri dell'ambiente, della salute, dell'interno, del 

lavoro, su proposta dell'Autorità di regolamentazione competente ISIN,  con cui 

                                              

 
6
 Disciplina dei sistemi di stoccaggio del combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi, nonché 

benefici economici, a norma dell'articolo 25 della legge 23 luglio 2009, n. 99. 
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sono stabiliti i livelli di radioattività o di concentrazione e i tipi di rifiuti soggetti 

al nulla osta, nonché le disposizioni procedurali per il rilascio di quest'ultimo. 

Il comma 9, infine,  modificando in più punti il capo VII-bis del decreto 

legislativo n. 230 del 1995 relativo alla sicurezza nucleare degli impianti 

nucleari,  ne  estende il campo di applicazione  agli impianti di gestione del 

combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi. 

Lo stesso comma 9 con la lettera e) dispone che il Ministero dell'ambiente e il 

Ministero dello sviluppo economico, sulla base dei dati forniti dall'Autorità di 

regolamentazione, almeno 60 giorni prima del termine utile,  trasmettano alla 

Commissione europea una relazione  sull'attuazione della direttiva, tenendo conto 

dei cicli di riesame previsti dalla "Convenzione congiunta in materia di sicurezza  

della gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi". Si prevedono, 

inoltre, autovalutazioni, ogni 10 anni, del quadro nazionale, dell'Autorità di 

regolamentazione competente  e del Programma nazionale in materia ambientale 

previsto dall'art. 11 della direttiva 70/2011/Euratom , nonché  la richiesta di  una  

verifica inter pares internazionale da trasmettersi alla Commissione europea e 

agli Stati membri, al fine di garantire che siano raggiunti elevati standard di 

sicurezza nella gestione sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi. 

L'articolo 4, composto da 6 commi, apporta le modifiche e le integrazioni 

necessarie per l'adeguamento  del decreto legislativo  n. 31 del 2010, relativo alla 

disciplina dei sistemi di stoccaggio del combustibile irraggiato e dei rifiuti 

radioattivi alla direttiva 2011/70/Euratom.  

Il comma 1 aggiunge le definizioni di "chiusura" e "periodo di controllo 

istituzionale" alle definizioni già elencate. 

Il comma 2  aggiunge il comma 3-ter  all'art. 25 del decreto legislativo n. 31 

del 2010 relativo al Deposito nazionale e Parco tecnologico. Tale nuovo comma 

stabilisce che  l'esercente del parco tecnologico, che  può avvalersi dell'ENEA e 

di altri enti di ricerca, deve presentare per l'approvazione al Ministero dello 

sviluppo economico e a quello dell'ambiente, che li  verificheranno in termini di  

risultati conseguiti e corrispondenza agli obiettivi, un programma  di ricerca e 

sviluppo nel campo della gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti 

radioattivi in linea con le esigenze del Programma nazionale. 

Il comma 3 introduce all'art. 26  del decreto legislativo n. 31 del 2010, relativo 

ai compiti della Sogin Spa, l'obbligo per l'azienda di definire le caratteristiche 

tecniche  dei manufatti dei rifiuti radioattivi  ai fini della accettazione di essi al 

Deposito nazionale. 

Il comma 4 aggiunge all'articolo 27 del decreto legislativo n. 31 del 2010 il 

comma 1-bis, disponendo che  la proposta di Carta nazionale delle aree 

potenzialmente idonee alla localizzazione del Deposito nazionale  annesso al 

parco tecnologico, introdotta dal comma 1 dello stesso art. 27,  prima della 

pubblicazione, sia  trasmessa all'ISIN  che provvederà  a validarla e a verificarne 

la coerenza con i criteri previsti dal precedente comma 1. L'ISIN è tenuta a 

trasmettere entro 60 giorni una relazione in merito al Ministero dell'ambiente e al 

Ministero dello sviluppo economico, che entro 30 giorni comunicano il loro nulla 
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osta alla SOGIN Spa
7
, affinché recepiti gli eventuali rilievi, ne dia notizia nei 

modi previsti. 

Il comma 5 estende  a 15 mesi il già previsto termine di 270 giorni entro cui la 

Sogin Spa deve effettuare le indagini tecniche  relative a ciascuna area oggetto di 

intesa, fino all'individuazione di quella ove ubicare il sito del Parco Tecnologico. 

Il comma 6 introduce nel decreto legislativo n. 31 del 2010 l'art. 28-bis 

relativo all'autorizzazione  per la chiusura dell'impianto di smaltimento di rifiuti 

radioattivi, al fine di recepire l'articolo 7, comma 3 della direttiva 

2011/70/Euratom.  

In base a detto articolo, l'esecuzione delle operazioni connesse con la chiusura 

dell'impianto di smaltimento di rifiuti radioattivi è soggetta ad autorizzazione 

preventiva da parte del Ministero dello sviluppo economico di concerto con il 

Ministero dell'ambiente, sentiti i Ministeri del lavoro e della salute, la Regione 

interessata e l'ISIN, su istanza del titolare della  licenza.  

Vengono poi stabilite le procedure per il rilascio dell'autorizzazione alla 

chiusura, per la trasmissione dei rapporti necessari all'Autorità competente  e per 

l'emissione di eventuali prescrizioni da parte delle amministrazioni interessate. 

L'articolo 5 stabilisce che la classificazione dei rifiuti radioattivi, venga 

adottata con decreto del Ministro dell'ambiente e del Ministro dello Sviluppo 

economico, su proposta dell'ISIN, da emanarsi entro 180 giorni dall'entrata in 

vigore del presente decreto. 

L'articolo  6 (Autorità di regolamentazione competente), costituito da 21 

commi,  contiene le disposizioni per l'istituzione dell'autorità di 

regolamentazione competente, provvista di poteri giuridici e risorse così da 

garantirne le condizioni di indipendenza previste dall'UE e indicate nell'art. 6 

della direttiva 2011/70/Euratom. 

Si ricorda che con l'art. 29 della legge 23 luglio 2009, n.99 venne istituita 

l'Agenzia per la sicurezza nucleare quale autorità italiana per la regolamentazione 

tecnica, il controllo e l’autorizzazione ai fini della sicurezza (compresa la 

protezione dalle radiazioni) di tutte le fasi legate alla realizzazione e gestione 

delle centrali elettronucleari e alla gestione delle scorie radioattive ai sensi della 

direttiva 2009/71/EURATOM del Consiglio, del 25 giugno 2009. Tuttavia 

l'Agenzia prima di essere realmente operativa venne soppressa dal comma 20 

dell'art. 21 del decreto-legge n. 201 del 2011. Ai sensi del successivo comma 20-

bis del medesimo decreto-legge n. 201,  in via transitoria e fino all’adozione di 

un apposito decreto e alla contestuale definizione di un assetto organizzativo 

rispettoso delle garanzie di indipendenza previste dall’Unione europea, le 

                                              

 
7
 Si ricorda che la Società Gestione Impianti Nucleari S.p.A. (SOGIN) è stata istituita con il D.Lgs. 

79/1999 nel quadro del riassetto del mercato elettrico; con la trasformazione dell'ENEL in una Holding 

formata da diverse società indipendenti, le attività nucleari sono state trasferite alla SOGIN, che ha 

pertanto incorporato le strutture e le competenze precedentemente applicate alla progettazione, alla 

costruzione e all’esercizio delle centrali elettronucleari italiane, ed ha conseguentemente acquisito le 

quattro centrali nucleari italiane di Trino, Caorso, Latina e Garigliano di Sessa Aurunca. 
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funzioni e i compiti facenti capo all’ente soppresso vennero attribuiti all’Istituto 

superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA).  

L'Autorità è denominata Ispettorato nazionale per la Sicurezza Nucleare e la 

radioprotezione ed è istituita senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica. (comma 1); 

il comma 2 elenca le funzioni e i compiti dell'ISIN in quanto autorità 

nazionale competente, fra i quali  vi sono l'espletamento delle istruttorie connesse 

ai processi di autorizzazione; le valutazioni tecniche, il controllo, la vigilanza 

delle installazioni nucleari non più in esercizio, e in via di disattivazione, dei 

reattori di ricerca, degli impianti e delle attività connesse alla gestione dei rifiuti 

radioattivi e del combustibile nucleare esaurito, delle materie nucleari, della 

protezione fisica passiva delle materie e delle installazioni nucleari, delle attività 

di impiego delle sorgenti di radiazioni ionizzanti e di trasporto delle materie 

radioattive, e l'emanazione delle certificazioni previste per il trasporto di tali 

materie. Rientrano tra i compiti dell'ISIN anche l'emanazione di guide tecniche di 

supporto ai ministeri per le elaborazione di atti di rango legislativo. L'ISIN 

fornisce anche supporto  tecnico alle autorità di protezione civile nel campo della 

pianificazione e della risposta ad eventuali emergenze nucleari, svolge le attività 

di controllo della radioattività ambientale  previste dalla legge e assicura gli 

adempimenti dello Stato agli obblighi derivanti da accordi internazionali sulle 

salvaguardie. L'ISIN assicura la rappresentanza dello Stato italiano nell'ambito 

delle attività svolte dalle organizzazioni internazionali e dall'UE nelle materie di 

competenza. 

Il comma 3 stabilisce che sono organi dell'ISIN il Direttore e la Consulta, che 

durano in carica 7 anni.  

L'Agenzia per la sicurezza nucleare  invece era un organo collegiale composto 

dal Presidente e da 4 membri, nominati con DPR. Aveva come organi il 

presidente e il collegio dei revisori dei conti, quest'ultimo  nominato dal 

Mimnistro dell'economia e delle finanze, mentre il direttore generale era 

nominato collegialmente all'unanimità dall'Agenzia stessa. 

Il comma 4 prevede che tali organi vengano  nominati con DPCM su proposta 

del Ministro dell'ambiente e del Ministro dello sviluppo economico. Lo stesso 

comma elenca le funzioni e i compiti del Direttore che detiene la rappresentanza 

legale dell'ente del quale   svolge le funzioni di direzione, coordinamento e 

controllo e del quale  definisce gli obiettivi e le linee strategiche così come le 

procedure organizzative interne e  le tempistiche per l'elaborazione di atti e 

pareri. Tra gli altri compiti ha anche quello di trasmettere una relazione annuale 

al Parlamento e al Governo sulle attività svolte dall'ISIN e sullo stato della 

sicurezza nucleare nel territorio. 

Il Direttore, che deve essere scelto tra persone di indiscussa moralità e 

indipendenza, di documentata esperienza e elevata competenza nei settori della 

sicurezza nucleare, della radioprotezione, della tutela dell'ambiente e sulla 

valutazione di progetti complessi di difesa contro eventi estremi o incidenti, per 

almeno 12 mesi dalla cessazione dell'incarico non può intrattenere rapporti di 
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collaborazione, consulenza o impiego con imprese operanti nel settore di 

competenza.  

La Consulta  è  costituita da 3 esperti, di comprovata esperienza nel campo,  di 

cui uno con funzioni di coordinamento all'interno di essa. I componenti, così 

come il direttore devono essere nominati entro 30 giorni dall'entrata in vigore del 

presente decreto legislativo. 

La Consulta  esprime parere obbligatorio: 

 sui piani di attività, sugli atti programmatici e sugli obiettivi operativi ; 

 in merito alle procedure operative e ai regolamenti interni dell'ISIN; 

 sulle proposte di guide tecniche proposte dall'ISIN. 

Il trattamento economico degli organi dell'ISIN è determinato mediante 

decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro dell'Ambiente, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Gli oneri che ne derivano 

sono coperti con le risorse finanziarie  disponibili  a legislazione vigente e con i 

diritti ottenuti per l'effettuazione dei servizi.     

Il personale dell'ISIN , di provata competenza tecnica, non può superare le 60 

unità, che devono appartenere all'organico dell'ISPRA e di altre pubbliche 

amministrazioni ed enti di ricerca. Il personale non proveniente dall'Ispra è 

collocato in posizione di comando  e conserva il trattamento economico e 

giuridico dell'ente di provenienza. Non possono far parte dell'ISIN coloro che 

esercitino attività professionale o di consulenza , o siano amministratori o 

dipendenti di enti operanti nel settore, che ricoprano incarichi nei partiti, abbiano 

interessi in imprese del settore o altre questioni di incompatibilità. Il venire meno 

di questi requisiti causa decadenza del direttore e dei componenti la Consulta e 

revoca per il personale. 

L'ISIN che  gode di autonomia regolamentare, gestionale e amministrativa e 

ricade sotto la vigilanza del Ministero dello sviluppo e economico e del 

Ministero dell'ambiente, entro 60 giorni dalla data di nomina del Direttore 

dell'ISIN effettua una riorganizzazione interna non onerosa che ne assicuri 

l'operatività in base ad alcuni specifici criteri. 

Il comma 13 prevede che L'ISIN possa avvalersi dell'ISPRA e di altre agenzie 

e organizzazioni per la protezione dell'ambiente previa la stipula di apposite 

convenzioni. 

Il comma 14 stabilisce che entro 90 giorni dalla sua nomina il direttore 

dell'ISIN trasmetta ai Ministri dell'Ambiente e dello Sviluppo economico il 

regolamento che definisce l'organizzazione e il funzionamento dell'Ispettorato. 

Ai sensi del comma 15 i mezzi finanziari dell'ISIN sono costituiti dalle risorse 

finanziarie previste originariamente per il personale  destinato all'Agenzia per la 

sicurezza nucleare, dalle risorse attualmente assegnate al Dipartimento nucleare 

dell'ISPRA e dalle risorse derivanti dai diritti che l'ISIN è autorizzato ad 

applicare.  

Il bilancio preventivo e il conto consuntivo  dell'ISIN  costituiscono conti 

separati allegati ai corrispondenti documenti contabili dell'ISPRA (comma 16). 
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Il comma 17 prevede che per l'esercizio delle attività connesse ai compiti e 

alle funzioni dell'ISIN, gli esercenti interessati siano tenuti al versamento di un 

diritto da determinare sulla base dei costi sostenuti per lo svolgimento dei servizi.  

Gli importi sono stabiliti con determinazioni del direttore e approvate con decreto 

dei ministri dell'ambiente, dello sviluppo e di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze. 

L'ISIN provvede all'aggiornamento del proprio personale in ottemperanza a 

quanto previsto dal Programma nazionale per la gestione del combustibile 

esaurito e dei rifiuti radioattivi e si avvale di propri ispettori per l'esercizio delle 

sue funzioni ispettive. 

L'articolo 7  contiene disposizioni per la definizione del Programma nazionale 

per la gestione del combustibile esaurito e dei  rifiuti radioattivi previsto 

dall'articolo 11 della direttiva 2011/70/Euratom e  per  la valutazione triennale  ai 

fini di un suo eventuale aggiornamento. Contiene inoltre disposizioni  per la 

notifica di esso alla Commissione europea come previsto dall'articolo 13 della 

direttiva e per garantire la trasparenza delle informazioni e la partecipazione ai 

processi decisionali della popolazione, sempre in conformità all'articolo 10 della 

direttiva stessa. 

Ai sensi dell'articolo 8 il Programma nazionale  comprende numerosi 

elementi, quali: 

la definizione degli obiettivi generali della politica nazionale relativamente 

alla gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi, per il 

raggiungimento dei quali  stabilisce le tappe più significative da compiere  e i 

tempi per la loro attuazione; l'inventario di tutto il combustibile esaurito e dei 

rifiuti radioattivi attualmente presenti con la loro ubicazione,  nonché stime per il 

futuro, la descrizione di  progetti  e soluzioni tecniche per la gestione del 

combustibile e dei rifiuti a partire dalla generazione di essi fino allo smaltimento, 

incluso il deposito nazionale; progetti per la gestione delle fasi di  post-chiusura  

della vita di un impianto di smaltimento; la descrizione  le attività di ricerca e 

sviluppo necessarie; l'indicazione  delle responsabilità per l'attuazione del 

Programma nazionale  e gli indicatori chiave per monitorare i progressi compiuti 

per l'attuazione di esso; la valutazione dei costi del programma nazionale e il 

regime di finanziamento in vigore; la descrizione delle procedure in materia di 

trasparenza e, infine, gli eventuali accordi in materia conclusi con uno Stato 

membro o un Paese terzo.  

L'articolo  9 dispone che fino all'entrata in vigore del regolamento che 

definisce l'organizzazione e il funzionamento interni dell'Ispettorato, le funzioni 

dell'Autorità di regolamentazione continuino ad essere svolte dal Dipartimento 

nucleare, rischio tecnologico e industriale dell'ISPRA, il cui personale  è 

trasferito all'ISIN a decorrere dalla data di approvazione di detto regolamento e 

che ogni riferimento al CNEN, all'ENEA-DISP, all'ANPA, all'APAT, all'ISPRA 

e all'agenzia per la sicurezza nucleare contenuti nelle disposizioni normative di 

settore, siano da intendersi rivolti all'ISIN che di tali enti assume funzioni e 

compiti. 
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L'articolo 10, conseguentemente all'introduzione della nuova disciplina, 

dispone alcune abrogazioni. Si sopprimono, infatti le disposizioni riguardanti 

l'istituzione  e i compiti dell'Agenzia per la sicurezza nucleare,  alcune 

disposizioni riguardanti la messa in sicurezza e lo stoccaggio dei rifiuti 

radioattivi. Si segnala che all'ultimo punto dell'articolo 10, ove si dispone  

l'abrogazione degli articoli 1,2 e 3 della legge n. 368 del 2003, sembrerebbe 

doversi invece indicare il decreto-legge  n. 314 del 2003, che con la legge 

richiamata è stato convertito. 
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DIRETTIVA 2011/70/EURATOM DEL CONSIGLIO, DEL 19 LUGLIO 2011, CHE 

ISTITUISCE UN QUADRO COMUNITARIO PER LA GESTIONE RESPONSABILE E 

SICURA DEL COMBUSTIBILE NUCLEARE ESAURITO E DEI RIFIUTI 

RADIOATTIVI 
 

La direttiva 2011/70/EURATOM del Consiglio, nell'istituire un quadro 

normativo europeo per la gestione responsabile e sicura del combustibile esaurito 

e dei rifiuti radioattivi, impone agli Stati membri l'adozione di adeguati 

provvedimenti in ambito nazionale volti a garantire un elevato livello di 

sicurezza nella gestione di tali materiali, al fine di proteggere i lavoratori e la 

popolazione dai pericoli derivanti dalle radiazioni ionizzanti e di evitare ogni 

onere indebito a carico delle future generazioni. 

L’ambito di applicazione della direttiva riguarda tutte le fasi della gestione del 

combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi, dalla generazione allo smaltimento. 

Ciascuno Stato membro ha la responsabilità ultima riguardo alla gestione dei 

materiali generati nel proprio territorio; qualora essi siano spediti in uno Stato 

membro o in un paese terzo per il trattamento o il ritrattamento, la responsabilità 

ultima di un loro smaltimento sicuro e responsabile ricade sullo Stato membro o 

sul paese terzo da cui il materiale radioattivo è stato spedito. La direttiva dispone 

altresì che nell'adozione di politiche nazionali in materia, siano rispettati il 

principio della generazione minimale dei rifiuti radioattivi, per attività e volume, 

ed il principio del loro smaltimento nello Stato membro che li abbia generati, 

salvo che, all’epoca della spedizione, tra lo Stato membro interessato e un altro 

Stato membro o un paese terzo non sia stato sottoscritto un diverso accordo. La 

direttiva stabilisce inoltre che gli Stati membri istituiscano e mantengano un 

quadro legislativo, regolamentare ed organizzativo nazionale per la gestione del 

combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi, che attribuisca responsabilità e 

preveda il coordinamento tra gli organismi statali competenti. 

Ciascuno Stato membro deve inoltre istituire e mantenere un’autorità di 

regolamentazione competente in materia, garantendo altresì che essa sia 

funzionalmente separata da ogni altro organismo od organizzazione coinvolti 

nella promozione o nell’utilizzazione dell’energia nucleare o di materiale 

radioattivo - compresa la produzione di energia elettrica e le applicazioni dei 

radioisotopi - o coinvolti nella gestione di combustibile esaurito e rifiuti 

radioattivi. 

Gli Stati membri devono altresì provvedere a che la responsabilità primaria 

per la sicurezza degli impianti e/o delle attività di gestione del combustibile 

esaurito e dei rifiuti radioattivi resti in capo ai titolari delle licenze, senza 

possibilità di delega ad altri soggetti. 

Gli Stati membri devono inoltre provvedere a che le necessarie informazioni 

sulla gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi siano rese 

disponibili ai lavoratori ed alla popolazione, ed a che l’autorità di 

regolamentazione informi il pubblico nei settori di propria competenza. 
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Gli Stati membri sono altresì tenuti ad informare la Commissione sui rispettivi 

programmi nazionali per la gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti 

radioattivi e su ogni successiva modifica significativa che li riguardi. Entro sei 

mesi dalla data di notifica, la Commissione può richiedere chiarimenti e/o 

esprimere il suo parere sulla conformità del contenuto del programma nazionale 

alla normativa comunitaria. 

L’articolo 15 della direttiva prevede che gli Stati membri adottino le 

disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per 

conformarsi alla direttiva medesima anteriormente al 23 agosto 2013. 

 



 

 

TESTO A FRONTE 
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Articolo 2 

(Modifiche alla legge 31 dicembre 1962, n. 1860) 

Comma 1 
 

 

Legge  31 dicembre 1962, n. 1860 

Impiego pacifico dell'energia nucleare 

Articolo 6 
 

Testo vigente Testo modificato 

L'esercizio di impianti di produzione e 

utilizzazione dell'energia nucleare a 

scopi industriali nonché gli impianti per 

il trattamento e la utilizzazione dei 

minerali, materie grezze, materie fissili 

speciali, uranio arricchito e materie 

radioattive, con esclusione degli 

impianti comunque destinati alla 

produzione di energia elettrica, sono 

autorizzati con decreto del Ministro per 

l'industria e per il commercio, sentito il 

Comitato nazionale per l'energia 

nucleare. 

Identico. 

Il richiedente deve dimostrare di 

possedere capacità tecnica ed economica 

adeguata. Deve presentare il progetto 

dell'impianto, indicando particolarmente la 

località prescelta, le modalità per la 

dispersione ed eliminazione dei residui 

radioattivi, la spesa ed il tempo necessario 

di realizzazione, le modalità per la 

prestazione della garanzia finanziaria 

prevista dall'art. 19.  

Identico. 

Il decreto di autorizzazione deve 

indicare le modalità della garanzia 

finanziaria per la responsabilità civile 

verso i terzi, nonché le modalità di 

esercizio che si ritengano necessarie per 

la tutela della pubblica incolumità ed 

ogni altra disposizione ritenuta 

opportuna per l'esercizio dell'impianto.  

Identico. 
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Legge  31 dicembre 1962, n. 1860 

Impiego pacifico dell'energia nucleare 

Articolo 6 
 

Testo vigente Testo modificato 

Le modifiche degli impianti devono 

ottenere la preventiva approvazione del 

Ministero dell'industria e del 

commercio, sentito il Comitato 

nazionale per l'energia nucleare. 

Le modifiche degli impianti devono 

ottenere la preventiva approvazione del 

Ministero dell'industria e del 

commercio, sentito il Comitato 

nazionale per l'energia nucleare e, 

limitatamente alle modifiche relative 

ai depositi temporanei di rifiuti 

radioattivi all'interno del perimetro 

degli impianti, sentito il Ministero 

dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare. 
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Articolo 3 

(Modifiche al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230) 

Commi  1, 2, 3 
 

 

Decreto legislativo  17 marzo 1995,  n. 230 

Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 

2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti,  2009/71/Euratom, in materia di 

sicurezza nucleare degli impianti nucleari e 2011/70/Euratom in materia di gestione 

sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi derivanti da attività civili 

Articolo 3 

Rinvio ad altre definizioni 

Testo vigente Testo modificato 

1. Per l'applicazione del presente 

decreto valgono, in quanto nello stesso o 

nei provvedimenti di applicazione non 

diversamente disposto e fatte salve le 

definizioni di cui al comma 1-bis, le 

definizioni contenute nell'articolo 1 

della legge 31 dicembre 1962, n. 1860, 

comprese quelle relative alla 

responsabilità civile, nonché le 

definizioni contenute negli articoli 

seguenti, e quelle di cui all'articolo 2 del 

decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 

626. 

1. Identico. 

a) sicurezza nucleare: il conseguimento 

di adeguate condizioni di esercizio, la 

prevenzione di incidenti e l'attenuazione 

delle loro conseguenze, al fine di 

assicurare la protezione dei lavoratori e 

della popolazione dai pericoli derivanti 

dalle radiazioni ionizzanti degli impianti 

nucleari; 

a) identica; 

b) autorizzazione: documento avente 

valore legale rilasciato dall'autorità 

preposta per conferire la responsabilità 

in materia di localizzazione, 

progettazione, costruzione, messa in 

funzione ed esercizio o disattivazione di 

un impianto nucleare, ai sensi del 

b) autorizzazione: documento avente 

valore legale rilasciato dall'autorità 

preposta per conferire la responsabilità 

in materia di localizzazione, 

progettazione, costruzione, messa in 

funzione ed esercizio o disattivazione di 

un impianto nucleare nonché di un 
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Decreto legislativo  17 marzo 1995,  n. 230 

Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 

2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti,  2009/71/Euratom, in materia di 

sicurezza nucleare degli impianti nucleari e 2011/70/Euratom in materia di gestione 

sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi derivanti da attività civili 

Articolo 3 

Rinvio ad altre definizioni 

Testo vigente Testo modificato 

presente decreto e successive 

modificazioni; 
impianto di gestione di combustibile 

esaurito o di rifiuti radioattivi, ai sensi 

del presente decreto e successive 

modificazioni; 

c) titolare dell'autorizzazione: la persona 

fisica o giuridica avente la 

responsabilità generale di un impianto 

nucleare come specificato 

nell'autorizzazione. 

c) titolare dell'autorizzazione: la persona 

fisica o giuridica avente la 

responsabilità generale di un impianto 

nucleare o di un'attività o di un 

impianto connessi alla gestione dì 

combustibile esaurito o di rifiuti 

radioattivi come specificato 

nell'autorizzazione. 

 d) impianto di smaltimento: qualsiasi 

impianto o struttura il cui scopo 

principale è lo smaltimento dei rifiuti 

radioattivi; 

 e) gestione dei rifiuti radioattivi: tutte 

le attività attinenti a raccolta, cernita, 

manipolazione, pretrattamento, 

trattamento, condizionamento, 

stoccaggio o smaltimento dei rifiuti 

radioattivi, escluso il trasporto al di 

fuori del sito; 

 f) impianto di gestione dei rifiuti 

radioattivi: qualsiasi impianto o 

struttura il cui scopo principale sia la 

gestione dei rifiuti radioattivi; 

 g) combustibile esaurito: combustibile 

nucleare irraggiato e successivamente 

rimosso in modo definitivo dal 

nocciolo di un reattore; il 

combustibile esaurito può essere 

considerato una risorsa utilizzabile da 



A.G. N. 58 Articolo 3 Commi  1, 2, 3 NOVELLE 

 

25 

 

Decreto legislativo  17 marzo 1995,  n. 230 

Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 

2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti,  2009/71/Euratom, in materia di 

sicurezza nucleare degli impianti nucleari e 2011/70/Euratom in materia di gestione 

sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi derivanti da attività civili 

Articolo 3 

Rinvio ad altre definizioni 

Testo vigente Testo modificato 

ritrattare o può essere destinato allo 

smaltimento se considerato rifiuto 

radioattivo; 

 h) gestione del combustibile esaurito: 

tutte le attività concernenti la 

manipolazione, lo stoccaggio, il 

riattamento o lo smaltimento del 

combustibile esaurito, escluso il 

trasporto al dì fuori del sito; 

 i) impianto di gestione del 

combustibile esaurito: qualsiasi 

impianto o struttura il cui scopo 

principale sia la gestione del 

combustibile esaurito; 

 l) ritrattamento: un processo o 

un'operazione intesi ad estrarre 

materie fissili e fertili dal 

combustibile esaurito ai fini di un 

ulteriore uso; 

 m) stoccaggio: il collocamento di 

combustibile esaurito o di rifiuti 

radioattivi in un impianto con 

l'intenzione di recuperarli 

successivamente; 
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Articolo 3 

(Modifiche al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230) 

Comma 4 
 

 

Decreto legislativo  17 marzo 1995,  n. 230 

Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 

2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti,  2009/71/Euratom, in materia di 

sicurezza nucleare degli impianti nucleari e 2011/70/Euratom in materia di gestione 

sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi derivanti da attività civili 

Articolo 4 

Definizioni 

Testo vigente Testo modificato 

(...) (...) 

3. Inoltre, si intende per: 3. Identico: 

(...) (...) 

i) rifiuti radioattivi: qualsiasi materia 

radioattiva, ancorché contenuta in 

apparecchiature o dispositivi in genere, di 

cui non è previsto il riciclo o la 

riutilizzazione;  

i) rifiuti radioattivi: qualsiasi materia 

radioattiva in forma gassosa, liquida o 

solida, ancorché contenuta in 

apparecchiature o dispositivi in genere, 

per la quale nessun riciclo o utilizzo 

ulteriore è previsto o preso in 

considerazione dall'autorità di 

regolamentazione competente o da 

una persona giuridica o fisica la cui 

decisione sia accettata dall'autorità di 

regolamentazione competente e che 

sia regolamentata come rifiuto 

radioattivo dall'autorità di 

regolamentazione competente; 

l) servizio riconosciuto di dosimetria 

individuale: struttura riconosciuta idonea 

alle rilevazioni delle letture dei dispositivi 

di sorveglianza dosimetrica individuale, o 

alla misurazione della radioattività nel 

corpo umano o nei campioni biologici. 

L'idoneità a svolgere tali funzioni è 

riconosciuta secondo le procedure stabilite 

nel presente decreto;  

l) identica; 
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Decreto legislativo  17 marzo 1995,  n. 230 

Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 

2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti,  2009/71/Euratom, in materia di 

sicurezza nucleare degli impianti nucleari e 2011/70/Euratom in materia di gestione 

sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi derivanti da attività civili 

Articolo 4 

Definizioni 

Testo vigente Testo modificato 

m) sievert (Sv): nome speciale dell'unità 

di dose equivalente o di dose efficace. 

Le dimensioni del sievert sono J kg-1  

quando la dose equivalente o la dose 

efficace sono espresse in rem valgono le 

seguenti relazioni:  

1 rem = 10-2 Sv  

1 Sv = 100 rem;  

 

m) identica; 

n) smaltimento: collocazione dei rifiuti, 

secondo modalità idonee, in un deposito, o 

in un determinato sito, senza intenzione di 

recuperarli;  

 

n) smaltimento: la collocazione di 

rifiuti radioattivi o di combustibile  

esaurito,  secondo modalità idonee,   in  

un  impianto  autorizzato senza 

intenzione di recuperarli successivamente;  

(...) (...) 
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Articolo 3 

(Modifiche al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230) 

Comma 5 
 

 

Decreto legislativo  17 marzo 1995,  n. 230 

Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 

2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti,  2009/71/Euratom, in materia di 

sicurezza nucleare degli impianti nucleari e 2011/70/Euratom in materia di gestione 

sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi derivanti da attività civili 

Articolo 10 

Funzioni ispettive 

Testo vigente Testo modificato 

1. Oltre alle competenze delle singole 

amministrazioni previste dalle disposizioni 

in vigore, comprese quelle attribuite agli 

organi del Servizio sanitario nazionale, ed 

a quelle stabilite nei capi IV, VIII e IX, le 

funzioni ispettive per l'osservanza del 

presente decreto nonché, per quanto 

attiene alla sicurezza nucleare ed alla 

protezione sanitaria, della legge 31 

dicembre 1962, n. 1860, sono attribuite 

all'ANPA, che le esercita a mezzo dei 

propri ispettori.  

1. Identico. 

2. Gli ispettori di cui al comma 1 sono 

nominati con provvedimento del 

presidente dell'ANPA stessa.  

 

2. Gli ispettori di cui al comma 1 sono 

nominati con provvedimento del 

Direttore dell'ISA.  
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Articolo 3 

(Modifiche al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230) 

Comma 6 
 

 

Decreto legislativo  17 marzo 1995,  n. 230 

Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 

2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti,  2009/71/Euratom, in materia di 

sicurezza nucleare degli impianti nucleari e 2011/70/Euratom in materia di gestione 

sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi derivanti da attività civili 

Testo vigente Testo modificato 

 Art. 32-bis 

 Specifiche disposizioni sulle spedizioni 

di combustibile esaurito e di rifiuti 

radioattivi ai fini dello smaltimento 

 

1. I soggetti che esercitano 

pratiche comportanti la produzione di 

rifiuti radioattivi sono tenuti allo 

smaltimento dei rifiuti stessi in 

impianti autorizzati situati sul 

territorio nazionale. I rifiuti 

radioattivi possono essere spediti al di 

fuori del territorio nazionale a 

condizione che, all'epoca della 

spedizione, tra lo Stato italiano e lo 

Stato di destinazione sia vigente un 

accordo,per utilizzare un impianto di 

smaltimento situato in quest'ultimo 

Stato, che tenga conto dei criteri 

stabiliti dalla Commissione 

conformemente all'articolo 16, 

paragrafo 2, della direttiva 

2006/117/Euratom. 

2. Prima di una spedizione ad un 

paese terzo, il Ministero dello 

sviluppo economico sentita l'Autorità 

di regolamentazione competente, 

informa la Commissione circa il 

contenuto dell'accordo di cui al 

comma 1 precedente e si accerta che: 



A.G. N. 58 Articolo 3 Comma 6 NOVELLE 

 

32 

 

Decreto legislativo  17 marzo 1995,  n. 230 

Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 

2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti,  2009/71/Euratom, in materia di 

sicurezza nucleare degli impianti nucleari e 2011/70/Euratom in materia di gestione 

sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi derivanti da attività civili 

Testo vigente Testo modificato 

a) il Paese dì destinazione abbia 

concluso un accordo con la Comunità 

in materia di gestione del 

combustibile esaurito e dei rifiuti 

radioattivi o è parte della convenzione 

congiunta sulla sicurezza della 

gestione del combustibile esaurito e 

dei rifiuti radioattivi ("convenzione 

congiunta");  

b) il Paese di destinazione disponga di 

programmi per la gestione e lo 

smaltimento dei rifiuti radioattivi con 

obiettivi indicativi di un elevato livello 

di sicurezza, equivalenti a quelli 

stabiliti dal direttiva 

2011/70/Euratom; 

c)   ai fini della spedizione di rifiuti 

radioattivi l impianto di smaltimento 

nel paese di destinazione sia 

autorizzato, sia già in esercizio prima 

della spedizione e sia gestito 

conformemente ai requisiti previsti 

nei programmi di gestione e 

smaltimento dei rifiuti radioattivi del 

paese di destinazione stesso.  

3.     Le disposizioni di cui al comma 1 

precedente non si applicano: 

a) al rimpatrio di sorgenti sigillate 

dismesse al fornitore o fabbricante; 

b) alla spedizione del combustibile 

esaurito di reattori di ricerca ad un 

Paese in cui i combustibili di reattori 

di ricerca sono forniti o fabbricati, 

tenendo conto degli accordi 

internazionali applicabili.  
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Articolo 3 

(Modifiche al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230) 

Comma 7 
 

 

Decreto legislativo  17 marzo 1995,  n. 230 

Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 

2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti,  2009/71/Euratom, in materia di 

sicurezza nucleare degli impianti nucleari e 2011/70/Euratom in materia di gestione 

sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi derivanti da attività civili 

 

Articolo 33 
 

Testo vigente Testo modificato 

Nulla osta per installazioni di deposito 

o di smaltimento di rifiuti radioattivi 

Nulla osta per installazioni di deposito 

temporaneo o dì impianti di gestione di 

rifiuti radioattivi ai fini dello 

smaltimento nell'ambiente 

1. Ferme restando le disposizioni 

vigenti in materia di dichiarazione di 

compatibilità ambientale, la costruzione, o 

comunque la costituzione, e l'esercizio 

delle installazioni per il deposito o lo 

smaltimento nell'ambiente, nonché di 

quelle per il trattamento e successivo 

deposito o smaltimento nell'ambiente, di 

rifiuti radioattivi provenienti da altre 

installazioni, anche proprie, sono soggetti 

a nulla osta preventivo del Ministero 

dell'industria, del commercio e 

dell'artigianato, di concerto con i Ministeri 

dell'ambiente, dell'interno, del lavoro e 

della previdenza sociale e della sanità, 

sentite la regione o la provincia autonoma 

interessata e l'ANPA.  

1. Ferme restando le disposizioni 

vigenti in materia di dichiarazione di 

compatibilità ambientale, e fuori dai 

casi previsti dal Capo VII del 

presente decreto, la costruzione, o 

comunque la costituzione, e l'esercizio 

delle installazioni per il deposito 

temporaneo o di impianti di gestione, 

anche ai fini del loro smaltimento 

nell'ambiente, di rifiuti radioattivi 

provenienti da altre installazioni, anche 

proprie, sono soggette a nulla osta 

preventivo del Ministero dello sviluppo 

economico, di concerto con i Ministeri 

dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, dell'interno, del 

lavoro e della previdenza sociale e della 

salute, la regione o la provincia 

autonoma interessata e l'Autorità di 

regolamentazione competente. 

2. Con decreto del Ministro 

dell'industria, del commercio e 

dell'artigianato, d'intesa con i Ministri 

dell'ambiente e della sanità e di concerto 

2. Con decreto del Ministro dello 

sviluppo economico, di concerto con il 

Ministro dell'ambiente e della tutela 
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Decreto legislativo  17 marzo 1995,  n. 230 

Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 

2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti,  2009/71/Euratom, in materia di 

sicurezza nucleare degli impianti nucleari e 2011/70/Euratom in materia di gestione 

sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi derivanti da attività civili 

 

Articolo 33 
 

Testo vigente Testo modificato 

con i Ministri dell'interno e del lavoro e 

della previdenza sociale, sentita l'ANPA, 

sono stabiliti i livelli di radioattività o di 

concentrazione ed i tipi di rifiuti per cui si 

applicano le disposizioni del presente 

articolo, nonché le disposizioni 

procedurali per il rilascio del nulla osta, in 

relazione alle diverse tipologie di 

installazione. Nel decreto può essere 

prevista, in relazione a tali tipologie, la 

possibilità di articolare in fasi distinte, 

compresa quella di chiusura, il rilascio del 

nulla osta nonché di stabilire particolari 

prescrizioni per ogni fase, ivi incluse le 

prove e l'esercizio.  

 

del territorio e del mare, della salute, 

dell'interno e del lavoro e della 

previdenza sociale, su proposta 

dell'Autorità di regolamentazione 

competente, sono stabiliti i livelli di 

radioattività o di concentrazione ed i tipi 

di rifiuti per cui si applicano le 

disposizioni del presente articolo, 

nonché le disposizioni procedurali per il 

rilascio del nulla osta, in relazione alle 

diverse tipologie di installazione. Nel 

decreto può essere prevista, in relazione 

a tali tipologie, la possibilità di 

articolare in fasi distinte, compresa 

quella di disattivazione, il rilascio del 

nulla osta, nonché di stabilire particolari 

prescrizioni per ogni fase, ivi incluse le 

prove e l'esercizio. 
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Articolo 3 

(Modifiche al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230) 

Comma 9, lett. a) e b) 
 

 

Decreto legislativo  17 marzo 1995,  n. 230 

Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 

2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti,  2009/71/Euratom, in materia di 

sicurezza nucleare degli impianti nucleari e 2011/70/Euratom in materia di gestione 

sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi derivanti da attività civili 

Testo vigente Testo modificato 

Capo VII-bis 

Sicurezza nucleare degli impianti 

nucleari 

 

Capo VII-bis 

Sicurezza degli impianti nucleari e degli 

impianti di gestione del combustibile 

esaurito e dei rifiuti radioattivi 

Art. 58-bis 

Titolari delle autorizzazioni 

1. Il titolare di una autorizzazione deve 

essere in possesso delle capacità tecniche e 

professionali previste dalla normativa 

vigente, con particolare riguardo alla 

sicurezza nucleare, e allo stesso compete 

la responsabilità primaria per la sicurezza 

degli impianti nucleari. Tale responsabilità 

non può essere delegata. 

1. Il titolare di una autorizzazione deve 

essere in possesso delle capacità 

tecniche e professionali previste dalla 

normativa vigente, con particolare 

riguardo alla sicurezza nucleare e degli 

impianti di gestione del combustibile 

esaurito e dei rifiuti radioattivi, e allo 

stesso compete la responsabilità 

primaria per la sicurezza degli impianti 

nucleari. Tale responsabilità non può 

essere delegata. 

2. Il titolare dell'autorizzazione è 

obbligato, in conformità ai criteri definiti 

dall'Agenzia per la sicurezza nucleare, di 

cui all'articolo 29 della legge 23 luglio 

2009, n. 99, e agli standard europei ed 

internazionali:  

 

2. Identico. 

a) a valutare e verificare 

periodicamente, nonché a migliorare 

costantemente la sicurezza dell'impianto 

nucleare, in modo sistematico e 

verificabile, nella misura ragionevolmente 

a) a valutare e verificare 

periodicamente, nonché a migliorare 

costantemente la sicurezza dell'impianto 

nucleare o dell'attività di gestione dei 

rifiuti radioattivi e del combustibile 
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Decreto legislativo  17 marzo 1995,  n. 230 

Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 

2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti,  2009/71/Euratom, in materia di 

sicurezza nucleare degli impianti nucleari e 2011/70/Euratom in materia di gestione 

sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi derivanti da attività civili 

Testo vigente Testo modificato 

possibile compresa la verifica delle 

barriere fisiche e delle procedure 

amministrative di protezione adottate il cui 

mancato funzionamento causerebbe per i 

lavoratori e la popolazione esposizioni 

significative alle radiazioni ionizzanti;  

 

esaurito in modo sistematico e 

verificabile, nella misura ragionevolmente 

possibile compresa la verifica delle 

barriere fisiche e delle procedure 

amministrative di protezione adottate il cui 

mancato funzionamento causerebbe per i 

lavoratori e la popolazione esposizioni 

significative alle radiazioni ionizzanti;  

 

b) a garantire l'esistenza e l'attuazione 

di sistemi di gestione che attribuiscano la 

dovuta priorità alla sicurezza nucleare e 

l'adozione di misure per la prevenzione di 

incidenti e per la mitigazione delle relative 

conseguenze.  

 

b) identica. 

3. Il titolare dell'autorizzazione deve, 

altresì, prevedere e mantenere risorse 

finanziarie ed umane adeguate 

all'adempimento degli obblighi di cui alle 

lettere a) e b) del comma 2. 

3. Identico. 
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Articolo 3 

(Modifiche al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230) 

Comma 9, lett. c) 
 

 

Decreto legislativo  17 marzo 1995,  n. 230 

Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 

2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti,  2009/71/Euratom, in materia di 

sicurezza nucleare degli impianti nucleari e 2011/70/Euratom in materia di gestione 

sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi derivanti da attività civili 

Articolo 58-ter 

Esperienze e competenze in materia di sicurezza 

Testo vigente Testo modificato 

1. Il titolare dell'autorizzazione è tenuto, 

con oneri a proprio carico, a mantenere 

ed accrescere l'esperienza e le 

competenze del proprio personale che 

ha responsabilità in materia di sicurezza 

nucleare attraverso idonei programmi di 

formazione ed aggiornamento forniti da 

istituti e organismi competenti. Il 

titolare dell'autorizzazione è altresì 

tenuto ad accertarsi che il personale di 

soggetti terzi, ai quali è appaltato lo 

svolgimento di attività aventi rilevanza 

per la sicurezza nucleare, fornisca 

un'attestazione di essere stato 

adeguatamente formato nell'ambito di 

specifici corsi di formazione. 

1. Il titolare dell'autorizzazione è tenuto, 

con oneri a proprio carico, a mantenere 

ed accrescere l'esperienza e le 

competenze del proprio personale che 

ha responsabilità in materia di sicurezza 

nucleare e di gestione del combustibile 

esaurito e dei rifiuti radioattivi 

attraverso idonei programmi di 

formazione ed aggiornamento forniti da 

istituti e organismi competenti. Il 

titolare dell'autorizzazione è altresì 

tenuto ad accertarsi che il personale di 

soggetti terzi, ai quali è appaltato lo 

svolgimento di attività aventi rilevanza 

per la sicurezza nucleare e di gestione 

del combustibile esaurito e dei rifiuti 

radioattivi, fornisca un'attestazione di 

essere stato adeguatamente formato 

nell'ambito di specifici corsi di 

formazione. 
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Articolo 3 

(Modifiche al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230) 

Comma 9, lett. d) 
 

 

Decreto legislativo  17 marzo 1995,  n. 230 

Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 

2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti,  2009/71/Euratom, in materia di 

sicurezza nucleare degli impianti nucleari e 2011/70/Euratom in materia di gestione 

sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi derivanti da attività civili 

Articolo 58-quater 

Informazioni 

Testo vigente Testo modificato 

1. L'Agenzia per la sicurezza nucleare 

pone in atto tutte le misure possibili 

affinché le informazioni riguardanti la 

regolamentazione sulla sicurezza 

nucleare  siano rese accessibili ai 

lavoratori e al pubblico. 

1. L'Agenzia per la sicurezza nucleare 

pone in atto tutte le misure possibili 

affinché le informazioni riguardanti la 

regolamentazione sulla sicurezza 

nucleare e sulla gestione del 

combustibile esaurito e dei rifiuti 

radioattivi,  siano rese accessibili ai 

lavoratori e al pubblico. 

(...) (...) 
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Articolo 3 

(Modifiche al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230) 

Comma 9, lett. e) 
 

 

Decreto legislativo  17 marzo 1995,  n. 230 

Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 

2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti,  2009/71/Euratom, in materia di 

sicurezza nucleare degli impianti nucleari e 2011/70/Euratom in materia di gestione 

sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi derivanti da attività civili 

Articolo 58-quinquies 

Relazioni 

Testo vigente Testo modificato 

1. Entro il 22 luglio 2014 e, 

successivamente, ogni tre anni, sulla 

base dei dati forniti dall'Agenzia per la 

sicurezza nucleare, almeno sessanta 

giorni prima del termine utile, atti a 

descrivere lo stato di attuazione della 

direttiva 2009/71/Euratom, il Ministero 

dello sviluppo economico e il Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio 

e del mare presentano una relazione alla 

Commissione europea, tenendo conto 

delle relazioni e dei cicli di riesame 

previsti al riguardo dalla Convenzione 

sulla sicurezza nucleare. 

1. Identico. 

2. In qualunque circostanza sia ritenuto 

opportuno, e comunque almeno ogni 

dieci anni, il Ministero dello sviluppo 

economico ed il Ministero dell'ambiente 

e della tutela del territorio e del mare 

consultano l'Agenzia per una 

valutazione della legislazione, della 

regolamentazione e del quadro 

organizzativo nazionale vigenti, tenendo 

conto dell'esperienza operativa e degli 

sviluppi della tecnologia e delle ricerche 

in materia di sicurezza nucleare. 

2. Identico. 

3. Con riferimento a quanto disposto dal 

comma 2, l'Agenzia richiede un esame 

3. Identico. 
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Decreto legislativo  17 marzo 1995,  n. 230 

Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 

2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti,  2009/71/Euratom, in materia di 

sicurezza nucleare degli impianti nucleari e 2011/70/Euratom in materia di gestione 

sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi derivanti da attività civili 

Articolo 58-quinquies 

Relazioni 

Testo vigente Testo modificato 

internazionale inter pares, al fine di 

concorrere ad un continuo 

miglioramento della sicurezza nucleare. 

L'Agenzia trasmette le risultanze di tale 

esame al Ministero dello sviluppo 

economico e al Ministero dell'ambiente 

e della tutela del territorio e del mare, 

alla Commissione europea ed agli altri 

Stati membri. 

 4. Entro il 23 agosto 2015 e, 

successivamente, ogni tre anni, sulla 

base dei dati forniti dall'Autorità di 

regolamentazione competente, almeno 

sessanta giorni prima del termine 

utile, il Ministero dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare e 

il Ministero per lo sviluppo economico 

trasmettono alla Commissione 

europea una relazione sull'attuazione 

della direttiva, tenendo conto dei cicli 

di riesame previsti dalla Convenzione 

congiunta in materia di sicurezza 

della gestione del combustibile 

esaurito e dei rifiuti radioattivi 

ratificata con legge 16 dicembre 2005, 

n. 282. 

 5. Il Ministero dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare e il 

Ministero dello sviluppo economico, 

sentita l'Autorità dì regolamentazione 

competente, organizzano ogni dieci 

anni autovalutazioni del quadro 

nazionale, dell'Autorità di 

regolamentazione competente, del 

Programma nazionale dì cui 

all'articolo 11 della direttiva 
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Decreto legislativo  17 marzo 1995,  n. 230 

Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 

2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti,  2009/71/Euratom, in materia di 

sicurezza nucleare degli impianti nucleari e 2011/70/Euratom in materia di gestione 

sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi derivanti da attività civili 

Articolo 58-quinquies 

Relazioni 

Testo vigente Testo modificato 

2011/70/Euratom e della sua 

attuazione e richiedono una verifica 

inter pares internazionale del quadro 

nazionale, dell'Autorità di 

regolamentazione competente e/o del 

Programma nazionale di cui 

all'articolo 11 della direttiva 

2011/70/Euratom, al fine dì garantire 

che siano raggiunti elevati standard di 

sicurezza nella gestione sicura del 

combustibile esaurito e dei rifiuti 

radioattivi. I risultati delle verifiche 

inter pares sono trasmessi alla 

Commissione europea e agli altri Stati 

membri e possono essere resi 

accessibili al pubblico qualora non 

confliggano con le informazioni 

proprietarie e di sicurezza. 
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Articolo 4 

(Modifiche al decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31) 

Comma 1 
 

 

Decreto legislativo  15 febbraio 2010, n. 31 

Disciplina dei sistemi di stoccaggio del combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi, 

nonché benefici economici, a norma dell'articolo 25 della legge 23 luglio 2009, n. 99 

Articolo 2 

Definizioni 

Testo vigente Testo modificato 

1.  Fatte salve le definizioni di cui alla 

legge 31 dicembre 1962, n. 1860, e al 

decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 

230, ai fini del presente decreto si 

definisce: 

1. Identico. 

a)  «Agenzia»: l'Agenzia per la 

sicurezza nucleare di cui all'articolo 29 

della legge 23 luglio 2009, n. 99;  

a) identica; 

b)  «Conferenza unificata»: la 

Conferenza prevista all'articolo 8 del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 

281, e successive modificazioni; 

b) identica; 

c)  «AIEA»: l'Agenzia internazionale 

per l'energia atomica delle Nazioni 

Unite, con sede a Vienna;  

c) identica; 

d)  «AEN-OCSE»: l'Agenzia per 

l'energia nucleare presso l'OCSE, con 

sede a Parigi; 

d) identica; 

e)  «Deposito nazionale»: il deposito 

nazionale destinato allo smaltimento a 

titolo definitivo dei rifiuti radioattivi a 

bassa e media attività, derivanti da 

attività industriali, di ricerca e medico-

sanitarie e dalla pregressa gestione di 

impianti nucleari, e 

all'immagazzinamento, a titolo 

provvisorio di lunga durata, dei rifiuti ad 

alta attività e del combustibile irraggiato 

e) identica; 
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Decreto legislativo  15 febbraio 2010, n. 31 

Disciplina dei sistemi di stoccaggio del combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi, 

nonché benefici economici, a norma dell'articolo 25 della legge 23 luglio 2009, n. 99 

Articolo 2 

Definizioni 

Testo vigente Testo modificato 

provenienti dalla pregressa gestione di 

impianti nucleari;  

f)  «decommissioning»: l'insieme delle 

azioni pianificate, tecniche e gestionali, 

da effettuare su un impianto nucleare a 

seguito del suo definitivo spegnimento o 

della cessazione definitiva dell'esercizio, 

nel rispetto dei requisiti di sicurezza e di 

protezione dei lavoratori, della 

popolazione e dell'ambiente, fino allo 

smantellamento finale o comunque al 

rilascio del sito esente da vincoli di 

natura radiologica. 

f) identica; 

 f-bis) chiusura: il completamento di 

tutte le operazioni ad un dato 

momento dopo la collocazione di 

combustibile esaurito o di rifiuti 

radioattivi in un impianto di 

smaltimento, compresi gli interventi 

tecnici finali o ogni altro lavoro 

necessario per rendere l'impianto 

sicuro a lungo termine; 

 f-ter) periodo di controllo 

istituzionale: periodo di tempo in cui, 

dopo la chiusura di un impianto di 

smaltimento, continuano ad essere 

esercitati dei controlli da parte delle 

Autorità competenti. Tale periodo è 

funzione del carico radiologico, 

espresso sia in termini di 

concentrazione di attività che di tempi 

di dimezzamento dei radionuclidi 

principali presenti nel deposito. Per 

gli impiantì di smaltimento 

superficiali di rifiuti radioattivi di 

bassa e media attività, tale periodo 

varia generalmente da 50 anni ad 
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Articolo 2 

Definizioni 

Testo vigente Testo modificato 

alcune centinaia di anni. 
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Articolo 4 

(Modifiche al decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31) 

Comma 2 
 

 

Decreto legislativo  15 febbraio 2010, n. 31 

Disciplina dei sistemi di stoccaggio del combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi, 

nonché benefici economici, a norma dell'articolo 25 della legge 23 luglio 2009, n. 99 

Articolo 25 

Deposito nazionale e Parco tecnologico 

Testo vigente Testo modificato 

1.  Sono soggetti alle disposizioni del 

presente Titolo la localizzazione, la 

costruzione e l'esercizio del Deposito 

nazionale di cui all'articolo 2, lettera i), 

nell'ambito del Parco Tecnologico di cui 

al presente articolo, ferme restando le 

altre disposizioni normative e 

prescrizioni tecniche vigenti in materia. 

1. Identico. 

2.  Il Parco Tecnologico è dotato di 

strutture comuni per i servizi e per le 

funzioni necessarie alla gestione di un 

sistema integrato di attività operative, di 

ricerca scientifica e di sviluppo 

tecnologico, di infrastrutture 

tecnologiche per lo svolgimento di 

attività connesse alla gestione dei rifiuti 

radioattivi e del combustibile irraggiato, 

tra cui la caratterizzazione, il 

trattamento, il condizionamento e lo 

stoccaggio nonché lo svolgimento, 

secondo modalità definite con decreto 

del Ministro dello sviluppo economico, 

di concerto con il Ministro dell'ambiente 

e della tutela del territorio e del mare e 

con il Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca, di tutte le 

attività di ricerca, di formazione e di 

sviluppo tecnologico connesse alla 

gestione dei rifiuti radioattivi e alla 

radioprotezione. 

2. Identico. 
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Articolo 25 

Deposito nazionale e Parco tecnologico 

Testo vigente Testo modificato 

3.  La Sogin S.p.A. realizza il Parco 

Tecnologico, ed in particolare il 

Deposito Nazionale e le strutture 

tecnologiche di supporto, con i fondi 

provenienti dalla componente tariffaria 

che finanzia le attività di competenza. 

Sulla base di accordi tra il Governo, la 

Regione, gli enti locali interessati, 

nonché altre amministrazioni e soggetti 

privati, possono essere stabilite ulteriori 

e diverse fonti di finanziamento per la 

realizzazione di un Centro di studi e 

sperimentazione.  

3. Identico. 

3-bis.  Nell'ambito del Parco 

Tecnologico, i programmi di ricerca e le 

azioni di sviluppo condotti da Sogin 

S.p.A e funzionali alle attività di 

decommissioning e alla gestione dei 

rifiuti radioattivi sono finanziati dalla 

componente tariffaria di cui all'articolo 

1, comma 1, lettera a), del decreto-legge 

18 febbraio 2003, n. 25, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 aprile 

2003, n 83. 

3-bis. Identico. 

 3-ter. L'esercente del Parco 

Tecnologico, che può avvalersi 

dell'Agenzia nazionale per le nuove 

tecnologie, l'energia e lo sviluppo 

economico sostenibile (ENEA) e di 

altri enti di ricerca, presenta al 

Ministero dello sviluppo economico e 

al Ministero dell'ambiente e della - 

tutela del territorio e del mare, ai fini 

dell'approvazione, un programma per 

attività di ricerca e sviluppo nel 

campo della gestione del combustibile 

esaurito e dei rifiuti radioattivi, in 
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Articolo 25 

Deposito nazionale e Parco tecnologico 

Testo vigente Testo modificato 

linea con le esigenze del Programma 

nazionale di cui all'articolo 11 della 

direttiva 2011/70/Euratom. Li 

Ministero dello sviluppo economico e 

il Ministero dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare 

verificano i risultati conseguiti nonché 

la corrispondenza degli stessi agli 

obiettivi prefissati nel Programma 

nazionale. 

 

 





A.G. N. 58 Articolo 4 Comma 3 NOVELLE 

 

53 

 

Articolo 4 

 

(Modifiche al decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31) 

Comma 3 
 

 

Decreto legislativo  15 febbraio 2010, n. 31 

Disciplina dei sistemi di stoccaggio del combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi, 

nonché benefici economici, a norma dell'articolo 25 della legge 23 luglio 2009, n. 99 

Articolo 26 

Sogin S.p.A) 

Testo vigente Testo modificato 

1.  La Sogin S.p.A. è il soggetto 

responsabile degli impianti a fine vita, 

del mantenimento in sicurezza degli 

stessi, nonché della realizzazione e 

dell'esercizio del Deposito nazionale e 

del Parco Tecnologico di cui all'articolo 

25, comprendente anche il trattamento e 

lo smaltimento dei rifiuti radioattivi. A 

tal fine: 

1. Identico. 

a)  gestisce le attività finalizzate alla 

localizzazione del sito per il Parco 

Tecnologico, ai sensi dell'articolo 25;  

a) identica; 

b)  cura le attività connesse al 

procedimento autorizzativo relativo alla 

realizzazione ed esercizio del Parco 

Tecnologico e al trattamento ed allo 

smaltimento dei rifiuti radioattivi;  

b) identica; 

c)  provvede alla realizzazione ed 

all'esercizio del Parco Tecnologico; 

c) identica; 

d)  eroga agli Enti locali le quote ad essi 

spettanti; 

d) identica; 

e)  promuove diffuse e capillari 

campagne di informazione e 

comunicazione alla popolazione in 

ordine alle attività da essa svolte. 

e) identica; 
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Articolo 26 

Sogin S.p.A) 

Testo vigente Testo modificato 

 f) Sulla base degli obiettivi e dei 

criteri di sicurezza fissati 

dall'Autorità di regolamentazione 

competente, la Sogin S.p.A. definisce 

le caratteristiche tecniche dei 

manufatti dei rifiuti radioattivi ai fini 

dell'accettazione al Deposito 

nazionale. 

2.  Lo svolgimento delle attività di cui 

alle lettere c) ed e) del comma 1 è 

sottoposto al controllo ed alla vigilanza 

dell'Agenzia e, limitatamente a quelle di 

cui alla lettera d), anche al controllo ed 

alla vigilanza dell'Autorità per l'energia 

elettrica ed il gas di cui alla legge 14 

novembre 1995, n. 481. 

2. Identico. 
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Articolo 4 

(Modifiche al decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31) 

Commi 4 e 5 
 

 

Decreto legislativo  15 febbraio 2010, n. 31 

Disciplina dei sistemi di stoccaggio del combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi, 

nonché benefici economici, a norma dell'articolo 25 della legge 23 luglio 2009, n. 99 

Articolo 27 

Autorizzazione unica per la costruzione e l'esercizio del Parco Tecnologico 

Testo vigente Testo modificato 

1.  La Sogin S.p.A., tenendo conto dei 

criteri indicati dall'AIEA e dall'Agenzia, 

definisce una proposta di Carta 

nazionale delle aree potenzialmente 

idonee alla localizzazione del Parco 

Tecnologico entro sette mesi dalla 

definizione dei medesimi criteri, 

proponendone contestualmente un 

ordine di idoneità sulla base di 

caratteristiche tecniche e socio-

ambientali delle suddette aree, nonché 

un progetto preliminare per la 

realizzazione del Parco stesso. 

1. Identico. 

 1-bis: Prima della pubblicazione di 

cui al comma 3 del presente articolo, 

la Sogin S.p.A. trasmette la proposta 

di Carta nazionale di cui al comma 1, 

corredata dalla documentazione 

tecnica utilizzata e dalla descrizione 

delle procedure seguite per 

l'elaborazione della medesima Carta, 

all'ISIN che provvede alla validazione 

dei risultati cartografici e alla verifica 

della coerenza degli stessi con i criteri 

di cui all'articolo 27, comma 1. 

L'LSIN trasmette, entro 60 giorni, 

una relazione in merito al Ministero 

dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare e al Ministero 

dello sviluppo economico che entro 30 

giorni comunicano il proprio nulla 
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Articolo 27 

Autorizzazione unica per la costruzione e l'esercizio del Parco Tecnologico 

Testo vigente Testo modificato 

osta alla Sogin S.p.A, affinché, 

recepiti gli eventuali rilievi contenuti 

nel nulla osta, provveda agli 

adempimenti previsti al medesimo 

comma 3. 

(...) (...) 

10.  Con riferimento a ciascuna area 

oggetto di intesa, nell'ordine di idoneità 

di cui al comma 7 e fino 

all'individuazione di quella ove ubicare 

il sito del Parco Tecnologico, la Sogin 

SpA effettua, entro 270 giorni dal 

protocollo di cui al medesimo comma 

ovvero dal perfezionamento dell'intesa 

di cui al comma 8, le indagini tecniche 

nel rispetto delle modalità definite 

dall'Agenzia. L'Agenzia vigila 

sull'esecuzione delle indagini tecniche, 

ne esamina le risultanze finali ed 

esprime al Ministero dello sviluppo 

economico parere vincolante sulla 

idoneità del sito proposto. In esito alle 

indagini tecniche, la Sogin SpA formula 

una proposta di localizzazione al 

Ministero dello sviluppo economico. 

10.  Con riferimento a ciascuna area 

oggetto di intesa, nell'ordine di idoneità 

di cui al comma 7 e fino 

all'individuazione di quella ove ubicare 

il sito del Parco Tecnologico, la Sogin 

SpA effettua, entro 15 mesi dal 

protocollo di cui al medesimo comma 

ovvero dal perfezionamento dell'intesa 

di cui al comma 8, le indagini tecniche 

nel rispetto delle modalità definite 

dall'Agenzia. L'Agenzia vigila 

sull'esecuzione delle indagini tecniche, 

ne esamina le risultanze finali ed 

esprime al Ministero dello sviluppo 

economico parere vincolante sulla 

idoneità del sito proposto. In esito alle 

indagini tecniche, la Sogin SpA formula 

una proposta di localizzazione al 

Ministero dello sviluppo economico. 

(...) (...) 
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Articolo 4 

(Modifiche al decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31) 

Comma 6 
 

 

Decreto legislativo  15 febbraio 2010, n. 31 

Disciplina dei sistemi di stoccaggio del combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi, 

nonché benefici economici, a norma dell'articolo 25 della legge 23 luglio 2009, n. 99 

Testo vigente Testo modificato 

 Art 28-bis 

 Autorizzazione per la chiusura 

dell'impianto di smaltimento di rifiuti 

radioattivi 

1. L'esecuzione delle operazioni 

connesse alla chiusura dell'impianto 

di smaltimento di rifiuti radioattivi dì 

cui al Deposito nazionale è soggetta 

ad autorizzazione preventiva da parte 

del Ministero per lo sviluppo 

economico di concerto con il 

Ministero dell'ambiente e della tutela 

del territorio e del mare, sentiti i 

Ministeri dell'interno, del lavoro e 

della previdenza sociale e della salute, 

la regione o provincia autonoma 

interessata e l'Autorità di 

regolamentazione competente, su 

istanza del titolare della licenza. Detta 

autorizzazione è rilasciata, ove 

necessario, per singole fasi intermedie 

rispetto allo stato di chiusura e post 

chiusura. 

2. Con decreto del Ministero dello 

sviluppo economico, di concerto con il 

Ministero dell'ambiente e della tutela 

del territorio e del mare e i Ministeri 

dell'interno, del lavoro e della 

previdenza sociale e della salute, la 

regione o provincia autonoma 

interessata e l'Autorità dì 

regolamentazione competente, è 

stabilita la procedura per il rilascio 
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Testo vigente Testo modificato 

dell'autorizzazione alla chiusura di 

cui al comma 1. 

3. Al termine delle operazioni di 

chiusura di cui al comma 1, il titolare 

dell'autorizzazione trasmette 

all'Autorità di regolamentazione 

competente uno o più rapporti atti a 

documentare le operazioni eseguite e 

lo stato dell'impianto e del sito. 

4. Il Ministero per lo sviluppo 

economico, di concerto con il 

Ministero dell'ambiente e della tutela 

del territorio e del mare, le 

amministrazioni interessate e 

l'Autorità di regolamentazione 

competente, emette, con proprio 

decreto, le eventuali prescrizioni 

connesse con il periodo di controllo 

istituzionale. 
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Articolo 10 

(Abrogazioni) 

Comma 1 
 

 

  Legge 23 luglio 2009, n. 99 

Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia 

di energia 

Articolo 29 

(Agenzia per la sicurezza nucleare) 

Testo vigente Testo modificato 

Art. 29 

Agenzia per la sicurezza nucleare 

 

1.  È istituita l’Agenzia per la 

sicurezza nucleare. L’Agenzia svolge 

le funzioni e i compiti di autorità 

nazionale per la regolamentazione 

tecnica, il controllo e l’autorizzazione 

ai fini della sicurezza delle attività 

concernenti la gestione e la 

sistemazione dei rifiuti radioattivi e 

dei materiali nucleari provenienti da 

attività mediche ed industriali, la 

protezione dalle radiazioni, nonché le 

funzioni e i compiti di vigilanza sulla 

salvaguardia degli impianti e dei 

materiali nucleari, comprese le loro 

infrastrutture e la logistica. 

1-bis.  L'Agenzia è l'autorità 

nazionale per la regolamentazione 

tecnica, il controllo e la vigilanza in 

materia di sicurezza nucleare degli 

impianti nucleari, ai sensi della 

direttiva 2009/71/EURATOM del 

Consiglio, del 25 giugno 2009.  

2.  L’Agenzia è composta dalle 

strutture dell’attuale Dipartimento 

nucleare, rischio tecnologico e 

industriale dell’ISPRA e dalle risorse 

dell’Ente per le nuove tecnologie, 

Articolo abrogato. 
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l’energia e l’ambiente (ENEA), 

attualmente preposte alle attività di 

competenza dell’Agenzia che le 

verranno associate. 

3.  L’Agenzia svolge le funzioni di cui 

al comma 1 senza nuovi o maggiori 

oneri né minori entrate a carico della 

finanza pubblica e nel limite delle 

risorse umane, strumentali e 

finanziarie disponibili a legislazione 

vigente di cui al comma 17. 

4.  L’Agenzia vigila sulla sicurezza 

nucleare e sulla radioprotezione nel 

rispetto delle norme e delle procedure 

vigenti a livello nazionale, 

comunitario e internazionale, 

applicando le migliori efficaci ed 

efficienti tecniche disponibili, nel 

rispetto del diritto alla salute e 

all’ambiente ed in ossequio ai princìpi 

di precauzione suggeriti dagli 

organismi comunitari. L’Agenzia 

presenta annualmente al Parlamento 

una relazione sulla sicurezza 

nucleare. L’Agenzia mantiene e 

sviluppa relazioni con le analoghe 

agenzie di altri Paesi e con le 

organizzazioni europee e 

internazionali d’interesse per lo 

svolgimento dei compiti e delle 

funzioni assegnati, anche concludendo 

accordi di collaborazione. L'Agenzia 

assicura la partecipazione ai processi 

internazionali di valutazione della 

sicurezza nucleare anche per gli 

impianti nucleari in esercizio in altri 

Paesi. 

5.  L’Agenzia è la sola autorità 

nazionale responsabile per la 

sicurezza nucleare e la 

radioprotezione. In particolare: 

a)  le autorizzazioni rilasciate da 

amministrazioni pubbliche in 

riferimento alle attività di cui al 

comma 1 sono soggette al preventivo 

parere obbligatorio e vincolante 
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dell’Agenzia;  

b)  l’Agenzia ha la responsabilità del 

controllo e della verifica ambientale 

sulla gestione dei rifiuti radioattivi;  

c)  l’Agenzia svolge ispezioni al fine di 

assicurare che le attività non 

producano rischi per le popolazioni e 

l’ambiente e che le condizioni di 

esercizio siano rispettate ;  

d)  gli ispettori dell’Agenzia, 

nell’esercizio delle loro funzioni, sono 

legittimati ad accedere agli impianti e 

ai documenti e a partecipare alle 

prove richieste;  

e)  ai fini della verifica della sicurezza 

e delle garanzie di qualità, l’Agenzia 

richiede ai soggetti responsabili la 

trasmissione di dati, informazioni e 

documenti ; 

f)  l’Agenzia emana e propone 

regolamenti, standard e procedure 

tecniche e pubblica rapporti sulle 

nuove tecnologie e metodologie, anche 

in conformità alla normativa 

comunitaria e internazionale in 

materia di sicurezza nucleare e di 

radioprotezione;  

g)  l’Agenzia può imporre prescrizioni 

e misure correttive e, in caso di 

inosservanza dei propri 

provvedimenti, o in caso di mancata 

ottemperanza alle richieste di 

esibizione di documenti ed accesso 

agli impianti o a quelle connesse 

all’effettuazione dei controlli, ovvero 

nel caso in cui le informazioni o i 

documenti acquisiti non siano 

veritieri, irrogare, salvo che il fatto 

costituisca reato, sanzioni 

amministrative pecuniarie non 

inferiori nel minimo a 25.000 euro e 

non superiori nel massimo a 150 

milioni di euro, nonché disporre la 

sospensione delle attività e proporre 

alle autorità competenti la revoca 

delle autorizzazioni. Alle sanzioni non 
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si applica quanto previsto dall’ 

articolo 16 della legge 24 novembre 

1981, n. 689, e successive 

modificazioni. Gli importi delle 

sanzioni irrogate dall’Agenzia sono 

versati, per il funzionamento 

dell’Agenzia stessa, al conto di 

tesoreria unica, ad essa intestato, da 

aprire presso la tesoreria dello Stato 

ai sensi dell’ articolo 1, primo comma, 

della legge 29 ottobre 1984, n. 720. 

L’Agenzia comunica annualmente 

all’Amministrazione vigilante e al 

Ministero dell’economia e delle 

finanze gli importi delle sanzioni 

complessivamente incassati. Il 

finanziamento ordinario annuale a 

carico del bilancio dello Stato di cui ai 

commi 17 e 18 del presente articolo è 

corrispondentemente ridotto per pari 

importi. L’Agenzia è tenuta a versare, 

nel medesimo esercizio, anche 

successivamente all’avvio 

dell’ordinaria attività, all’entrata del 

bilancio dello Stato le somme 

rivenienti dal pagamento delle 

sanzioni da essa incassate ed eccedenti 

l’importo del finanziamento ordinario 

annuale ad essa riconosciuto a 

legislazione vigente;  

[h)  l’Agenzia informa il pubblico con 

trasparenza circa gli effetti sulla 

popolazione e sull’ambiente delle 

radiazioni ionizzanti dovuti alle 

operazioni degli impianti nucleari ed 

all’utilizzo delle tecnologie nucleari, 

sia in situazioni ordinarie che 

straordinarie (72);] 

i)  l’Agenzia definisce e controlla le 

procedure che i titolari 

dell’autorizzazione allo 

smantellamento di impianti nucleari o 

alla detenzione e custodia di materiale 

radioattivo devono adottare per la 

sistemazione dei rifiuti radioattivi e 

dei materiali nucleari irraggiati e lo 

smantellamento degli impianti a fine 
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vita nel rispetto dei migliori standard 

internazionali, fissati dall’Agenzia 

internazionale dell’energia atomica 

(AIEA);) 

l)  l’Agenzia ha il potere di proporre 

ad altre istituzioni l’avvio di 

procedure sanzionatorie. 

6.  Nell’esercizio delle proprie 

funzioni, l’Agenzia può avvalersi, 

previa la stipula di apposite 

convenzioni, senza nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica, della 

collaborazione delle agenzie regionali 

per l’ambiente. 

 

7.  Per l’esercizio delle attività 

connesse ai compiti ed alle funzioni 

dell’Agenzia, gli esercenti interessati 

sono tenuti al versamento di un 

corrispettivo da determinare, sulla 

base dei costi effettivamente sostenuti 

per l’effettuazione dei servizi, con 

decreto del Ministro dell’economia e 

delle finanze, di concerto con il 

Ministro dello sviluppo economico e 

con il Ministro dell’ambiente e della 

tutela del territorio e del mare, sentito 

il parere delle competenti 

Commissioni parlamentari. 

8.  L’Agenzia è organo collegiale 

composto dal presidente e da quattro 

membri. I componenti dell’Agenzia 

sono nominati con decreto del 

Presidente della Repubblica, su 

proposta del Presidente del Consiglio 

dei ministri, previa deliberazione del 

Consiglio dei ministri. Il Presidente 

del Consiglio dei ministri designa il 

presidente dell’Agenzia, due membri 

sono designati dal Ministro 

dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare e due dal 

Ministro dello sviluppo economico. 

Prima della deliberazione del 

Consiglio dei ministri, le competenti 

Commissioni parlamentari esprimono 
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il loro parere e possono procedere 

all’audizione delle persone 

individuate. In nessun caso le nomine 

possono essere effettuate in mancanza 

del parere favorevole espresso dalle 

predette Commissioni. Il presidente e 

i membri dell’Agenzia sono scelti tra 

persone di indiscusse moralità e 

indipendenza, di comprovata 

professionalità ed elevate 

qualificazione e competenza nel 

settore della tecnologia nucleare, della 

gestione di impianti tecnologici, della 

sicurezza nucleare, della 

radioprotezione, della tutela 

dell’ambiente e della sicurezza 

sanitaria. La carica di componente 

dell’Agenzia è incompatibile con 

incarichi politici elettivi, né possono 

essere nominati componenti coloro 

che abbiano interessi di qualunque 

natura in conflitto con le funzioni 

dell’Agenzia. Il Governo trasmette 

annualmente al Parlamento una 

relazione sulla sicurezza nucleare 

predisposta dall’Agenzia.  

9.  Il presidente dell’Agenzia ha la 

rappresentanza legale dell’Agenzia, 

ne convoca e presiede le riunioni. Per 

la validità delle riunioni è richiesta la 

presenza del presidente e di almeno 

due membri. Le decisioni 

dell’Agenzia sono prese a 

maggioranza dei presenti. 

10.  Sono organi dell’Agenzia il 

presidente e il collegio dei revisori dei 

conti. Il direttore generale è nominato 

collegialmente dall’Agenzia 

all’unanimità dei suoi componenti e 

svolge funzioni di direzione, 

coordinamento e controllo della 

struttura. Il collegio dei revisori dei 

conti, nominato dal Ministro 

dell’economia e delle finanze, è 

composto da tre componenti effettivi, 

di cui uno con funzioni di presidente 

scelto tra dirigenti del Dipartimento 
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della Ragioneria generale dello Stato 

del Ministero dell’economia e delle 

finanze, e da due componenti 

supplenti. Il collegio dei revisori dei 

conti vigila, ai sensi dell’articolo 2403 

del codice civile, sull’osservanza delle 

leggi e verifica la regolarità della 

gestione. 

11.  I compensi spettanti ai 

componenti dell’Agenzia e dei suoi 

organi sono determinati con decreto 

del Presidente del Consiglio dei 

ministri, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, con il 

Ministro dell’ambiente e della tutela 

del territorio e del mare e con il 

Ministro dello sviluppo economico. 

Con il medesimo decreto è definita e 

individuata anche la sede 

dell’Agenzia. Gli oneri derivanti 

dall’attuazione del presente comma 

sono coperti con le risorse dell’ISPRA 

e dell’ENEA allo stato disponibili ai 

sensi del comma 18. 

12.  Gli organi dell’Agenzia e i suoi 

componenti durano in carica sette 

anni. 

13.  A pena di decadenza il presidente, 

i membri dell'Agenzia e il direttore 

generale non possono esercitare, 

direttamente o indirettamente, alcuna 

attività professionale o di consulenza, 

essere amministratori o dipendenti di 

soggetti privati, né ricoprire incarichi 

elettivi o di rappresentanza nei partiti 

politici, né avere interessi diretti o 

indiretti nelle imprese operanti nel 

settore, fermo restando, per i 

dipendenti pubblici, quanto previsto 

dall'articolo 1 del decreto-legge 6 

luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 

2011, n. 111.  

14.  Per almeno dodici mesi dalla 

cessazione dell’incarico, il presidente, 

i membri dell’Agenzia e il direttore 
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generale non possono intrattenere, 

direttamente o indirettamente, 

rapporti di collaborazione, di 

consulenza o di impiego con le 

imprese operanti nel settore di 

competenza, né con le relative 

associazioni. La violazione di tale 

divieto è punita, salvo che il fatto 

costituisca reato, con una sanzione 

amministrativa pecuniaria pari ad 

un’annualità dell’importo del 

corrispettivo percepito. 

All’imprenditore che abbia violato 

tale divieto si applica la sanzione 

amministrativa pecuniaria pari allo 

0,5 per cento del fatturato e, 

comunque, non inferiore a euro 

150.000 e non superiore a euro 10 

milioni, e, nei casi più gravi o quando 

il comportamento illecito sia stato 

reiterato, la revoca dell’atto 

autorizzativo. I limiti massimo e 

minimo di tali sanzioni sono rivalutati 

secondo il tasso di variazione annuo 

dell’indice dei prezzi al consumo per 

le famiglie di operai e impiegati 

rilevato dall’ISTAT. 

15.  Entro tre mesi dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, 

con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri, su proposta del 

Ministro dell’ambiente e della tutela 

del territorio e del mare e del 

Ministro dello sviluppo economico, di 

concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze e il 

Ministro per la pubblica 

amministrazione e l’innovazione, è 

approvato lo statuto dell’Agenzia, che 

stabilisce i criteri per 

l’organizzazione, il funzionamento, la 

regolamentazione e la vigilanza della 

stessa in funzione dei compiti 

istituzionali definiti dalla legge . 

16.  Entro tre mesi dalla data di 

emanazione del decreto di cui al 

comma 15 e secondo i criteri da esso 
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stabiliti, con decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri, su proposta 

del Ministro dell’ambiente e della 

tutela del territorio e del mare, di 

concerto con il Ministro dello 

sviluppo economico, con il Ministro 

dell’economia e delle finanze e con il 

Ministro per la pubblica 

amministrazione e l’innovazione, è 

approvato il regolamento che 

definisce l’organizzazione e il 

funzionamento interni dell’Agenzia. 

16-bis.  Per l'esercizio delle proprie 

funzioni di vigilanza, l'Agenzia si 

avvale dei propri ispettori, che 

operano ai sensi dell'articolo 10, 

commi 3, 4 e 5, del decreto legislativo 

17 marzo 1995, n. 230.  

16-ter.  L'Agenzia assicura, 

attraverso idonei strumenti di 

formazione ed aggiornamento, il 

mantenimento e lo sviluppo delle 

competenze in materia di sicurezza 

nucleare e di radioprotezione del 

proprio personale.  

17.  Con decreto del Ministro 

dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare sono individuate 

le risorse di personale dell’organico 

del Dipartimento nucleare, rischio 

tecnologico e industriale dell’ISPRA, 

che verranno trasferite all’Agenzia 

nel limite di 50 unità. Con decreto del 

Ministro dello sviluppo economico 

sono individuate le risorse di 

personale dell’organico dell’ENEA e 

di sue società partecipate, che 

verranno trasferite all’Agenzia nel 

limite di 50 unità. Il personale 

conserva il trattamento giuridico ed 

economico in godimento all’atto del 

trasferimento. Con decreto del 

Ministro dell’economia e delle 

finanze, di concerto con il Ministro 

per la pubblica amministrazione e 

l’innovazione, il Ministro 

dell’ambiente e della tutela del 
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territorio e del mare e il Ministro 

dello sviluppo economico, sono 

trasferite all’Agenzia le risorse 

finanziarie, attualmente in dotazione 

alle amministrazioni cedenti, 

necessarie alla copertura degli oneri 

derivanti dall’attuazione del presente 

comma, assicurando in ogni caso 

l’invarianza della spesa mediante 

corrispondente riduzione delle 

autorizzazioni di spesa di cui al 

comma 18. Con lo stesso decreto sono 

apportate le corrispondenti riduzioni 

della dotazione organica delle 

amministrazioni cedenti. 

 

 

18.  Nelle more dell’avvio 

dell’ordinaria attività dell’Agenzia e 

del conseguente afflusso delle risorse 

derivanti dai diritti che l’Agenzia è 

autorizzata ad applicare e introitare 

in relazione alle prestazioni di cui al 

comma 5, agli oneri relativi al 

funzionamento dell’Agenzia, 

determinati in 500.000 euro per 

l’anno 2009 e in 1.500.000 euro per 

ciascuno degli anni 2010 e 2011, si 

provvede, quanto a 250.000 euro per 

l’anno 2009 e a 750.000 euro per 

ciascuno degli anni 2010 e 2011, 

mediante corrispondente riduzione 

dell’autorizzazione di spesa di cui all’ 

articolo 38 del decreto legislativo 30 

luglio 1999, n. 300, e successive 

modificazioni, come rideterminata 

dalla Tabella C allegata alla legge 22 

dicembre 2008, n. 203, e, quanto a 

250.000 euro per l’anno 2009 e a 

750.000 euro per ciascuno degli anni 

2010 e 2011, mediante corrispondente 

riduzione dell’autorizzazione di spesa 

di cui alla legge 25 agosto 1991, n. 

282, come rideterminata dalla Tabella 

C allegata alla legge 22 dicembre 

2008, n. 203. 
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19.  Per l’amministrazione e la 

contabilità dell’Agenzia si applicano 

le disposizioni del regolamento di cui 

al decreto del Presidente della 

Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97. I 

bilanci preventivi, le relative 

variazioni e i conti consuntivi sono 

trasmessi al Ministero dell’economia 

e delle finanze. Il rendiconto della 

gestione finanziaria è approvato entro 

il 30 aprile dell’anno successivo ed è 

soggetto al controllo della Corte dei 

conti. Il bilancio preventivo e il 

rendiconto della gestione finanziaria 

sono pubblicati nella Gazzetta 

Ufficiale. 

20.  Fino alla data di pubblicazione 

del regolamento di cui al comma 16, 

le funzioni e i compiti trasferiti 

all’Agenzia per la sicurezza nucleare 

per effetto del presente articolo 

continuano ad essere esercitate dal 

Dipartimento nucleare, rischio 

tecnologico e industriale dell’Agenzia 

per la protezione dell’ambiente e per i 

servizi tecnici già disciplinata dall’ 

articolo 38 del decreto legislativo 30 

luglio 1999, n. 300, e successive 

modificazioni, o dall’articolazione 

organizzativa dell’ISPRA nel 

frattempo eventualmente individuata 

con il decreto di cui all’ articolo 28, 

comma 3, del decreto-legge 25 giugno 

2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2008, n. 133. Sono fatti salvi gli atti 

adottati e i procedimenti avviati o 

conclusi dallo stesso Dipartimento o 

dall’articolazione di cui al precedente 

periodo sino alla medesima data.  

21.  L’Agenzia può essere sciolta per 

gravi e motivate ragioni, inerenti al 

suo corretto funzionamento e al 

perseguimento dei suoi fini 

istituzionali, con decreto del 

Presidente della Repubblica, su 

proposta del Presidente del Consiglio 
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dei ministri, di concerto con i Ministri 

dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare e dello sviluppo 

economico. In tale ipotesi, con decreto 

del Presidente del Consiglio dei 

ministri, è nominato un commissario 

straordinario, per un periodo non 

superiore a diciotto mesi, che esercita 

le funzioni del presidente e dei 

membri dell’Agenzia, eventualmente 

coadiuvato da due vice commissari. 

22.  Il Ministro dell’economia e delle 

finanze è autorizzato ad apportare, 

con propri decreti, le occorrenti 

variazioni di bilancio. 

 

 

Decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201 

Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici 

20-bis. 

Con riguardo all’Agenzia per la 

sicurezza nucleare, in via transitoria e 

fino all’adozione, di concerto anche 

con il Ministro dell’ambiente e della 

tutela del territorio e del mare, del 

decreto di cui al comma 15 e alla 

contestuale definizione di un assetto 

organizzativo rispettoso delle 

garanzie di indipendenza previste 

dall’Unione europea, le funzioni e i 

compiti facenti capo all’ente 

soppresso sono attribuiti all’Istituto 

superiore per la protezione e la 

ricerca ambientale (ISPRA). 

Articolo abrogato. 

Decreto legislativo 15 febbraio 2010,  n. 31 

Disciplina dei sistemi di stoccaggio del combustibile irraggiato e dei rifiuti 

radioattivi, nonché benefici economici, a norma dell'articolo 25 della legge 23 luglio 

2009, n. 99 

Articolo 3 

(Documento programmatico) 

 

 

 

 Articolo abrogato. 
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1.  Con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri, su proposta del 

Ministro dello sviluppo economico, 

che può avvalersi dell'Agenzia, di 

concerto con il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti e con il 

Ministro dell'ambiente e della tutela 

del territorio e del mare, sono stabiliti 

gli indirizzi in materia di gestione dei 

rifiuti radioattivi e di 

decommissioning degli impianti 

dismessi. 

Articolo 34-bis  

 Disposizioni finali  

 

1.  Ai sensi e per gli effetti del 

presente decreto legislativo, ogni 

riferimento al CNEN, all'ENEA-

DISP, all'ANPA, all'APAT o al 

Dipartimento nucleare, rischio 

tecnologico ed industriale dell'ISPRA 

è da intendersi all'Agenzia. 

2.  Agli impianti nucleari di cui al 

presente decreto non si applicano gli 

articoli 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 50 e 

58 del decreto legislativo 17 marzo 

1995, n. 230. 

3.  Le disposizioni della legge 31 

dicembre 1962, n. 1860, si applicano 

in quanto compatibili con il presente 

decreto. 

4.  Per quanto non previsto 

espressamente nel presente decreto 

legislativo, si applicano le disposizioni 

del decreto legislativo 17 marzo 1995, 

n. 230. 

5.  Ai fini della tutela delle 

informazioni, i dati e le informazioni 

oggetto del presente decreto recanti 

una classifica di segretezza sono 

gestiti in conformità alle disposizioni 

che regolano la materia. 

 

Articolo abrogato 
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Decreto legislativo 19 ottobre 2011 n. 185 

Attuazione della direttiva 2009/71/EURATOM che istituisce un quadro comunitario 

per la sicurezza degli impianti nucleari 

Art. 2   

Modifiche alla legge 23 luglio 2009, n. 

99 

   

1.  All'articolo 29 della legge 23 luglio 

2009, n. 99, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a)  dopo il comma 1 è inserito il 

seguente: 

«1-bis. L'Agenzia è l'autorità 

nazionale per la regolamentazione 

tecnica, il controllo e la vigilanza in 

materia di sicurezza nucleare degli 

impianti nucleari, ai sensi della 

direttiva 2009/71/EURATOM del 

Consiglio, del 25 giugno 2009.»;  

b)  al comma 4 è aggiunto, in fine, il 

seguente periodo: «L'Agenzia 

assicura la partecipazione ai processi 

internazionali di valutazione della 

sicurezza nucleare anche per gli 

impianti nucleari in esercizio in altri 

Paesi.»;  

c)  il comma 13 è sostituito dal 

seguente: «13. A pena di decadenza il 

presidente, i membri dell'Agenzia e il 

direttore generale non possono 

esercitare, direttamente o 

indirettamente, alcuna attività 

professionale o di consulenza, essere 

amministratori o dipendenti di 

soggetti privati, né ricoprire incarichi 

elettivi o di rappresentanza nei partiti 

politici, né avere interessi diretti o 

indiretti nelle imprese operanti nel 

settore, fermo restando, per i 

dipendenti pubblici, quanto previsto 

dall'articolo 1 del decreto-legge 6 

luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 

 

Articolo abrogato 
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2011, n. 111.»;  

d)  dopo il comma 16 sono inseriti i 

seguenti: 

«16-bis. Per l'esercizio delle proprie 

funzioni di vigilanza, l'Agenzia si 

avvale dei propri ispettori, che 

operano ai sensi dell'articolo 10, 

commi 3, 4 e 5, del decreto legislativo 

17 marzo 1995, n. 230. 

16-ter. L'Agenzia assicura, attraverso 

idonei strumenti di formazione ed 

aggiornamento, il mantenimento e lo 

sviluppo delle competenze in materia 

di sicurezza nucleare e di 

radioprotezione del proprio 

personale.»;  

e)  al comma 20, le parole: «le 

funzioni trasferite» sono sostituite 

dalle seguenti: «le funzioni e i compiti 

trasferiti». 

Legge  23 agosto 2004, n. 239 

Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle 

disposizioni vigenti in materia di energia 

Art.1  

99. La Società gestione impianti 

nucleari (SOGIN Spa) provvede alla 

messa in sicurezza ed allo stoccaggio 

provvisorio dei rifiuti radioattivi di III 

categoria, nei siti che saranno 

individuati secondo le medesime 

procedure per la messa in sicurezza e lo 

stoccaggio provvisorio dei rifiuti 

radioattivi di I e II categoria indicate 

dall'articolo 3, comma 1-bis, del 

decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, 

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 dicembre 2003, n. 368.  

 

Comma abrogato 

101. Con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri, su proposta del 

Ministro delle attività produttive, di 

concerto con il Ministro dell'ambiente e 

della tutela del territorio e con il 

Comma abrogato 
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Ministro dell'economia e delle finanze, 

da adottare entro dodici mesi dalla data 

di entrata in vigore della presente legge, 

sono definiti i criteri e le modalità di 

copertura dei costi relativi alla messa in 

sicurezza e stoccaggio dei rifiuti 

radioattivi non coperti dagli oneri 

generali afferenti al sistema elettrico di 

cui al decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 

25, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 aprile 2003, n. 83. Dalle 

disposizioni del presente comma non 

possono derivare nuovi o maggiori oneri 

a carico del bilancio dello Stato.  

 

106. Al decreto-legge 14 novembre 

2003, n. 314, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 dicembre 

2003, n. 368, sono apportate le seguenti 

modificazioni:  

a) all'articolo 1, comma 1, primo 

periodo, dopo le parole: «è effettuata» 

sono inserite le seguenti: «, garantendo 

la protezione sanitaria della popolazione 

e dei lavoratori nonché la tutela 

dell'ambiente dalle radiazioni 

ionizzanti,»;  

b) all'articolo 1, comma 1, secondo 

periodo, dopo le parole: «in relazione 

alle caratteristiche geomorfologiche del 

terreno» sono inserite le seguenti: «e in 

relazione alle condizioni antropiche del 

territorio»;  

c) all'articolo 2, comma 3, secondo 

periodo, le parole: «, di cui uno con 

funzioni di presidente» sono soppresse;  

d) all'articolo 2, comma 3, dopo il 

secondo periodo è inserito il seguente: 

«Il Presidente della Commissione è 

nominato con apposito decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri, 

d'intesa con la Conferenza unificata di 

cui all'articolo 8 del decreto legislativo 

28 agosto 1997, n. 281, senza maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica».  

 

Comma abrogato 
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Decreto legge 14 novembre 2003 n.314 

Disposizioni urgenti per la raccolta, lo smaltimento e lo stoccaggio, in condizioni di 

massima sicurezza, dei rifiuti radioattivi 

 

Articolo 1 

 

1.  Deposito nazionale dei rifiuti 

radioattivi. 

 

1. La sistemazione in sicurezza dei 

rifiuti radioattivi, come definiti 

dall'articolo 4, comma 3, del decreto 

legislativo 17 marzo 1995, n. 230, degli 

elementi di combustibile irraggiati e dei 

materiali nucleari, ivi inclusi quelli 

rinvenienti dalla disattivazione delle 

centrali elettronucleari e degli impianti 

di ricerca e di fabbricazione del 

combustibile, dismessi nel rispetto delle 

condizioni di sicurezza e di protezione 

della salute umana e dell'ambiente 

previste dal citato decreto legislativo n. 

230 del 1995, è effettuata, garantendo la 

protezione sanitaria della popolazione e 

dei lavoratori nonché la tutela 

dell'ambiente dalle radiazioni 

ionizzanti, presso il Deposito nazionale, 

riservato ai soli rifiuti di III categoria, 

che costituisce opera di difesa militare 

di proprietà dello Stato. Il sito, in 

relazione alle caratteristiche 

geomorfologiche del terreno e in 

relazione alle condizioni antropiche del 

territorio, è individuato, entro un anno 

dalla data di entrata in vigore della 

legge di conversione del presente 

decreto, dal Commissario straordinario 

di cui all'articolo 2, sentita la 

Commissione istituita ai sensi del 

medesimo articolo 2, previa intesa in 

sede di Conferenza unificata di cui 

all'articolo 8 del decreto legislativo 28 

agosto 1997, n. 281. Qualora l'intesa non 

sia raggiunta entro il termine di cui al 

periodo precedente, l'individuazione 

definitiva del sito è adottata con decreto 

 

Articolo abrogato 
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del Presidente del Consiglio dei 

Ministri, previa deliberazione del 

Consiglio dei Ministri .  

 

2. La Società gestione impianti 

nucleari (SOGIN S.p.a.), nel rispetto di 

quanto previsto dall'articolo 2 in ordine 

alle modalità di attuazione degli 

interventi, provvede alla realizzazione 

del Deposito nazionale dei rifiuti 

radioattivi di cui al comma 1, opera di 

pubblica utilità, dichiarata indifferibile 

ed urgente, che dovrà essere completata 

entro e non oltre il 31 dicembre 2008.  

 

3. Per la progettazione e la 

costruzione del Deposito nazionale di 

cui al comma 1, ivi incluse le procedure 

espropriative, sono utilizzate le 

procedure speciali di cui alla legge 21 

dicembre 2001, n. 443, e successive 

modificazioni, e al decreto legislativo 20 

agosto 2002, n. 190. Le infrastrutture 

tecnologiche per la gestione in sicurezza 

dei rifiuti radioattivi sono integrate da 

altre strutture finalizzate a servizi di 

alta tecnologia ed alla promozione dello 

sviluppo del territorio.  

 

4. La validazione del sito, l'esproprio 

delle aree, la progettazione e la 

costruzione del Deposito nazionale di 

cui al comma 1 e le attività di supporto 

di cui all'articolo 3 sono finanziate dalla 

SOGIN Spa attraverso i prezzi o le 

tariffe di conferimento dei rifiuti 

radioattivi al Deposito nazionale. La 

gestione definitiva dello stesso è affidata 

in concessione.  

 

4-bis. La validazione del sito è 

effettuata, entro un anno dalla data di 

individuazione del sito medesimo, dal 

Consiglio dei Ministri, sulla base degli 

studi effettuati dalla Commissione 

istituita ai sensi dell'articolo 2, comma 

3, previo parere, dell'Agenzia per la 

protezione dell'ambiente e per i servizi 
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tecnici (APAT), del Consiglio nazionale 

delle ricerche (CNR) e dell'Ente per le 

nuove tecnologie, l'energia e l'ambiente 

(ENEA) 

 

Articolo 2 

Attuazione degli interventi. 

 

1. Per l'attuazione di tutti gli 

interventi e le iniziative necessari per la 

realizzazione del Deposito nazionale di 

cui all'articolo 1, comma 1, il Presidente 

del Consiglio dei Ministri nomina un 

Commissario straordinario il quale, in 

deroga alla normativa vigente, 

provvede:  

a) [alla validazione del sito 

individuato ai sensi dell'articolo 1] ;  

 

 

b) [alla messa in sicurezza, d'intesa 

con il Ministero dell'interno e con il 

Ministero dell'ambiente e della tutela 

del territorio, di strutture temporanee 

da realizzare sullo stesso sito dei rifiuti 

radioattivi ora distribuiti sul territorio 

nazionale, rilasciando le relative 

licenze];  

 

c) all'approvazione del piano 

economico finanziario che indichi le 

risorse necessarie alla realizzazione 

dell'opera ed i proventi derivanti dalla 

gestione in relazione alla durata della 

costruzione e della concessione per la 

gestione del deposito; tali proventi 

devono essere prioritariamente destinati 

al rimborso degli investimenti per la 

realizzazione dell'opera medesima, in 

coerenza con quanto indicato 

all'articolo 1, comma 4;  

 

d) all'affidamento degli incarichi di 

progettazione del Deposito nazionale;  

 

e) alle procedure espropriative;  

 

f) all'approvazione dei progetti ;  

 

Articolo abrogato 



A.G. N. 58 Articolo 10 Comma 1 NOVELLE 

 

78 

 

 

g) all'affidamento dei lavori di 

costruzione del Deposito nazionale.  

 

2. Il Commissario straordinario di 

cui al comma 1 è autorizzato, inoltre, ad 

adottare, con le modalità ed i poteri di 

cui all'articolo 13 del decreto-legge 25 

marzo 1997, n. 67, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 23 maggio 

1997, n. 135, anche in sostituzione dei 

soggetti competenti, tutti i 

provvedimenti e gli atti di qualsiasi 

natura necessari alla progettazione, 

all'istruttoria, all'affidamento ed alla 

realizzazione del Deposito nazionale di 

cui all'articolo 1, comma 1. Sono fatte 

salve le competenze del Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio 

in materia di valutazione di impatto 

ambientale in conformità a quanto 

previsto dalla legge 21 dicembre 2001, 

n. 443, e successive modificazioni, e dal 

decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 

190. Sono, altresì, fatte salve le 

competenze dell' APAT, che si esprime 

entro centoventi giorni dal ricevimento 

della richiesta dei pareri, secondo la 

procedura di cui al Capo VII del 

decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 

230, e successive modificazioni, in 

quanto applicabile .  

 

3. Con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri è istituita, senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica, una Commissione tecnico-

scientifica con compiti di valutazione e 

di alta vigilanza per gli aspetti tecnico-

scientifici inerenti agli obiettivi del 

presente decreto e per le iniziative 

operative del Commissario 

straordinario. La predetta Commissione 

è composta da diciannove esperti di 

elevata e comprovata qualificazione 

tecnico-scientifica, di cui tre nominati 

dal Presidente del Consiglio dei 

Ministri, due dal Ministro dell'ambiente 
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e della tutela del territorio, due dal 

Ministro delle attività produttive, uno 

dal Ministro dell'economia e delle 

finanze, uno dal Ministro della difesa, 

uno dal Ministro dell'interno, uno dal 

Ministro della salute, uno dal Ministro 

dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca, quattro dalla Conferenza 

unificata di cui all'articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di cui 

due espressi dalle regioni e due espressi 

dagli enti locali, uno dall'ENEA, uno dal 

CNR e uno dall'APAT. Il Presidente 

della Commissione è nominato con 

apposito decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri, d'intesa con la 

Conferenza unificata di cui all'articolo 8 

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 

281, senza maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica. Il Commissario 

straordinario si avvale altresì, di una 

struttura di supporto individuata con 

decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze. Agli oneri 

derivanti dall'attuazione del presente 

comma, si provvede ai sensi dell'articolo 

5, comma 3. 

 

Articolo 3 

Allocazione dei rifiuti radioattivi 

 

1. Nel Deposito nazionale di cui 

all'articolo 1, comma 1 sono allocati e 

gestiti in via definitiva tutti i rifiuti 

radioattivi di III categoria ed il 

combustibile irraggiato. Fino alla data 

della messa in esercizio del Deposito 

nazionale, il trattamento ed il 

condizionamento dei rifiuti radioattivi, 

nonché la messa in sicurezza del 

combustibile irraggiato e dei materiali 

nucleari, al fine di trasformarli in 

manufatti certificati, pronti per essere 

trasferiti al Deposito nazionale, possono 

essere effettuati in altre strutture ove 

richiesto da motivi di sicurezza .  

 

 

Articolo abrogato 
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1-bis. Con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri, da adottare su 

proposta del Ministro dell'ambiente e 

della tutela del territorio, di concerto 

con i Ministri dell'interno, delle attività 

produttive e della salute, si provvede, 

avvalendosi del supporto operativo della 

SOGIN Spa, alla messa in sicurezza e 

allo stoccaggio dei rifiuti radioattivi di I 

e II categoria. Per la messa in sicurezza 

dei rifiuti di cui al precedente periodo, 

si applicano le procedure tecniche e 

amministrative di cui agli articoli 1 e 2, 

fatta eccezione per quelle previste 

dall'articolo 1, comma 3, primo periodo.  

 

1-ter. A decorrere dalla data di 

entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto è 

vietata l'esportazione definitiva dei 

materiali nucleari di III categoria al di 

fuori dei Paesi dell'Unione europea, 

fatto salvo quanto previsto dalla 

normativa comunitaria. La sola 

esportazione temporanea di materiali 

nucleari di III categoria è autorizzata ai 

fini del loro trattamento e 

riprocessamento. 
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